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udienza del 25 settembre 2006

TESTI:

Madrazo Francisco;

Samperiz Francisco;

Moret Fernandez; 

Nogueras Clavier

PRESIDENTE: <<Si dispone la correzione di un errore materiale contenuto in tre pagine del capo di imputazione e precisamente che riguarda la parte lesa Barringhaus George, c’è un errore nell’indicazione del cognome. Allora, ordina la correzione del seguente errore materiale relativo al cognome della parte offesa Barringhaus B-A-RR-I-N-G-H-A-U-S George scritto George. Dispone la correzione del seguente errore materiale, allora, contenuto nel decreto che dispone il giudizio alle pagine 26, 56 e 61 dove rispettivamente tale cognome è erroneamente indicato come Barring Ans e Barring Ams. E 61. Si dà lettura dell’ordinanza di liquidazione del compenso al traduttore dottor Dekat per l’attività sinora prestata, il Tribunale, visti gli atti del processo penale Perugini + 44, vista la richiesta di liquidazione del compenso a vacazione relativo all’attività di traduzione delle deposizioni dei testi di lingua inglese e spagnola assunte nelle udienze del 9, 13 e 20 giugno 2006 e del 7 Luglio 2006 depositate in Cancelleria dall’interprete il dottor Ettore Decat in data 18 Luglio, rilevato che l’interprete ha chiesto la liquidazione di sedici vacazioni raddoppiate pari a complessivi euro duecentosettantatre e ottantasei per le tre udienze nelle quali è stato impegnato, misura che rientra nel numero massimo liquidabili di quattro vacazioni giornaliere, ritenuto di dover liquidare la richiesta somma di euro duecentosettantatre e ottantasei, apparendo congruo il numero di vacazioni esposte, rilevato che sussistono gli estremi per l’applicazione del raddoppio dell’importo delle stesse, in considerazione dell’urgenza dell’incarico affidato all’interprete e della difficoltà e durata dell’impegno profuso, per questi motivi liquida all’interprete di lingua inglese, spagnola dottor Ettore Decat euro duecentosettantatre e ottantasei per onorario a vacazione relativo all’opera dal predetto interprete prestata nelle udienze del 9, 13 e 20 giugno e del 7/7/2006. Iva non dovuta, autorizzandone il pagamento. Bene, allora possiamo dare inizio all’istruttoria testimoniale.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<L’ufficio del Pubblico Ministero voleva produrre le citazioni di tutti i testi fissati per le udienze di questa settimana. Volevamo altresì depositare al Tribunale una bozza di calendario, di nuovo calendario che erano le date sulla base di quello che avevamo detto la scorsa udienza e delle indicazioni che ci avevano dato i difensori delle persone offese circa...>> 

PRESIDENTE: <<Le indisponibilità.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, noi lo depositiamo al Tribunale, se può andar bene.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene. Il Tribunale dispone acquisizione agli atti dei predetti documenti depositati dal P.M..>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Se il Tribunale approva il calendario, facevamo una copia per i difensori in modo che potessero... eh, l’abbiamo fatto sulla base delle indicazioni...>> 

PRESIDENTE: <<Dell’indicazione, sì, sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E sulle basi di impedimenti eventuali segnalati dai difensori delle parti offese.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, il Tribunale approva il nuovo calendario predisposto dal Pubblico Ministero sulla base delle indicazioni fornite dai difensori delle parti lese.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<L’unico problema dicevamo gli avvocati più avanti che forse sono...>> 

PRESIDENTE: <<Va bene. Allora mettiamo riservandosi di distribuire copia del calendario stesso ai difensori degli imputati. Va bene. Allora possiamo sentire.>> 

AVV. CELASCO: <<Mi scusi Presidente, Presidente, mi scusi, buongiorno, avvocato Celasco. Se possiamo dare atto...>> 

PRESIDENTE: <<È arrivato l’avvocato Celasco, quindi per... ora glielo dico subito, per...>> 

AVV. CELASCO: <<Tolomeo, Formasiere e Nurkis.>> 

PRESIDENTE: <<Quindi revochiamo la nomina di ufficio che era stata fatta. Quindi è presente l’avvocato Celasco che è il difensore di fiducia, quindi revochiamo la nomina di ufficio. Bene, chi vogliamo sentire? >> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Mandrazo.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, Madrazo. Ecco, in che posizione si trova, sempre teste assistito? >> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì, ci riportiamo alle produzioni circa le due richieste di archiviazione e provvedimenti di archiviazioni del G.I.P. riguardanti il teste.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene. Allora, dottor Dekat dica che deve stare in piedi per la formula di rito.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco, gli dica che viene sentito come teste assistito da un avvocato. Gli chieda chi è, il nome del suo legale.>> 

INTERPRETE (per Mandrazo):<<Avvocato Tambuscio.>> 

PRESIDENTE: <<Deve tradurre la formula che ha letto il teste.>> 

INTERPRETE: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza”.>> 

PRESIDENTE: <<Dica che può accomodarsi, se può dare le sue generalità.>> 

INTERPRETE: <<Fancisco Xavier Concota DJ, questi sono i due cognomi. Sanz con Z finale, SANZ e che è il primo cognome. Secondo cognome Mandrazo.>> 

PRESIDENTE: <<Nato? >> 

INTERPRETE: << A Valladolid, la provincia. Pinel De Abaco provincia di Valladolid e ... il 3 dicembre del 1963.>> 

PRESIDENTE: <<Benissimo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Volevamo esibire i due verbali di interrogatorio sia quello davanti al G.I.P. in sede di udienza di convalida che quello in rogatoria e che ha ricevuto tutti gli avvisi.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio resi sia in sede di convalida e l’altro invece in sede di?>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Rogatoria.>> 

PRESIDENTE: <<In sede di rogatoria per far constare che in tali sedi aveva ricevuto gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale. Benissimo. Prego Pubblico Ministero.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì, dovrebbe dirci quello che ricorda al momento in cui è stato condotto alla caserma di Bolzaneto.>> 

INTERPRETE: <<Dall’ospedale mi portarono a Bolzaneto... era sera, era sera, noche vuol dire sera più che notte.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lo ricorda scuro o chiaro? >> 

INTERPRETE: <<Era scuro...dopo il tramonto.... siamo andati in un furgone, in una camionetta parecchi... ci hanno posto in fila... e ci hanno registrato.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda qualcheduno, se conosceva qualcheduno delle persone presenti su questa camionetta? >> 

INTERPRETE: <<No, negativo. ... e mi registrarono e mi tolsero tutto ciò che portavo... entrai dentro Bolzaneto... e qualcuno mi marcò con qualcosa, ha detto con un rotulatore, con un boligrafo... sì, con un pennarello a sfera... mi marcarono con qualcosa che non vidi, io gli ho detto “era inchiostro?”, e ha detto: “Ah, non so che inchiostro era”, eccetera, eccetera.... e io fui meravigliato del fatto... sì, mi sentii male, mi sentii a disagio per il fatto che mi abbiano segnato.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma potrebbe dire questo dove è accaduto, come ricorda il luogo dove è arrivato.>> 

INTERPRETE: <<Fu all’ingresso prima di arrivare ad un ufficio dove... poi ha fatto segno... prima... praticamente dice “fu una cosa imprevista”, il momento esatto quindi, se ho compreso bene, non si può ubicare con esattezza perché ci fecero questo segno mentre che stavamo camminando, comunque precedentemente ha detto “prima di arrivare a un ufficio dove ci hanno”... e poi sospeso, penso che volesse dire registrato.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Come è stato condotto all’interno? >> 

INTERPRETE: <<Allora, un poliziotto veniva con me dietro di me... e mi stava portando dentro... uno.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Poteva camminare normalmente durante il tragitto? >> 

INTERPRETE: <<Sì, positivo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lei ricorda la persona che le ha posto questo segno come era vestita? >> 

INTERPRETE: <<Negativo, non ricordo, non potei vederlo perché fu improvviso e di lato, lateralmente mi venne fatto questo segno.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E quando questo posto dove lui ha detto proprio tragitto, c’erano delle persone? >> 

INTERPRETE: <<Sì, tutti noi che eravamo sulla camionetta siamo stati fatti entrare uno dietro l’altro, uno per uno ma non ricordo bene i dettagli di come ciò avvenne...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Il luogo come lo ricorda? Lo può descrivere intanto? >> 

INTERPRETE: <<Allora, entrai in una stanza dove vi era un tavolo... vi erano dei documenti che io non compresi perché erano in italiano.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo subito al momento dell’arrivo furono portati in questa stanza oppure successivamente? >> 

INTERPRETE: <<Sì, entrai...>> 

PRESIDENTE: <<Immediatamente.>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì, positivo, immediatamente, sì, sì, come entrai fui subito portato in questa chiamiamola stanza col tavolo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Com’era la struttura, per quello che la ricorda, come la ricorda? >> 

INTERPRETE: <<C’era un tavolo... mi fecero sedere... mi diedero dei documenti... non feci tanto caso a ciò che mi stava intorno... ma che dovevo anche cercare di capire quello che mi stavano dicendo, lui ha detto “Ablar”, parlare, penso che volesse dire rispondere a quello che mi stavano dicendo perché io non intendevo, non capivo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questa stanza rispetto all’ingresso com’era collocata? >> 

INTERPRETE: <<Allora, mi ricordo che l’entrata stava alla mano sinistra.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Subito all’inizio oppure un po’ più avanti? >> 

INTERPRETE: <<Sì, sì, molto vicino all’entrata.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, in questa stanza abbiamo parlato di questo tavolo, cosa è stato fatto? >> 

INTERPRETE: <<Ecco, io... mi fu chiesto di firmare un documento, una carta più che documento, una carta che io non sapevo cosa fosse.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, la persona che chiese di firmare questa carta era in divisa o in borghese? >> 

INTERPRETE: <<Sì... dubito, ma mi sembra che fosse in uniforme.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi non è sicuro, non ricorda bene? >> 

INTERPRETE: <<Sì, ecco, sono sicuro però che colui che mi ha accompagnato era della Polizia... e che c’era Polizia intorno.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Com’erano vestite queste persone che ricorda intorno? >> 

INTERPRETE: <<Blu scuro... e molto elegante.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Elegante? Può essere più preciso, cioè può descrivere?>> 

INTERPRETE: <<Ah, come se fosse... come fosse uniforme di desfile, che vuol dire di parata.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma aveva una giacca, una camicia?>> 

INTERPRETE: <<Una giacca, sì, sì, una giacchetta, una giacchetta, sì, sì, uniforme con giacca.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda solo questo tipo di divisa presente nella caserma o ricorda più tipi di abbigliamento? >> 

INTERPRETE: <<Ecco, ricordo più tardi un’altra uniforme più grigia... il giorno seguente.>> 

PRESIDENTE: <<Dottore, può fargli precisare dove è stato marcato, in che parte del corpo? Perché aveva fatto un gesto che indicava la guancia, però dal verbale non è stato...>> 

INTERPRETE: <<Sulla guancia.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda, lei ha detto che sono state portate dentro tutte le persone che erano sulla camionetta, se ha visto se anche ad altri, delle persone che erano portate dentro, è stato fatto questo segno.>> 

INTERPRETE: <<Siamo fuori dalla stanza quindi adesso? >> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì, sì.>> 

INTERPRETE: <<Io lo preciso perché così lo localizziamo. Non lo so perché siccome andavamo uno a uno, uno dietro l’altro penso voglia dire, allora non so cosa...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, lui ha parlato di questa divisa che ha definito elegante, blu scuro, poi di un’altra divisa di che colore? >> 

INTERPRETE: <<Ha detto esattamente, lo ricordo, più grigio, “mas gris”, più grigia. E traduco alla lettera.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Com’era questa divisa, la può descrivere? >> 

INTERPRETE: <<Grigia... allora, però fu il giorno seguente... era l’autobus, per quello che ho potuto vedere, che ci portò, l’autobus della Penitenziaria... sì, uniformi grigie le ha viste il giorno dopo nell’autobus che portò queste persone e lo ha descritto come autobus della Penitenzieria, Penitenziaria.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi all’interno della caserma, per il tempo che è stato lì non l'ha vista questa divisa grigia che ci ha descritto adesso? >> 

INTERPRETE: <<No, negativo, non ha visto uniforme grigia.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha visto solo l’uniforme che ha visto prima? >> 

INTERPRETE: <<Allora, il giorno dopo fu quando ci portarono con il trasporto della Penitenziaria, che dopo che ci ebbero registrati il giorno seguente.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito il fascicolo delle divise.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto chiesto dal Pubblico Ministero.>> 

INTERPRETE: <<No... no... no... no... no. Negativo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Non vede né quella blu che ricorda presente e né l’altra grigia che l'ha accompagnata, nessuna? >> 

INTERPRETE: <<Non c’era nessuno in camicia e cravatta...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<No, diciamo se individua una somiglianza nelle foto con le due divise che ci ha descritto, nessuna foto individua somigliante? >> 

INTERPRETE: <<Negativo, signor Pubblico Ministero.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E anche per il colore, al di là della fattezza.>> 

INTERPRETE: <<Come colore... ah scusi, riferimento B1, come colore potrebbe essere simile alla camicia della foto riferimento B1, però vi era la giacchetta, la giacca più scura.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi simile, assomigliante.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E invece per quella grigia non c’è nessuna foto in cui la vede? >> 

INTERPRETE: <<Allora, come riferimento foto C6.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<C6? >> 

INTERPRETE: <<C6, Charlie-6, una foto simile di un grigio simile.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Il colore assomiglia...>> 

INTERPRETE: <<Simile.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Per quello che lui ricorda assomiglia un po’ a questo di questa foto.>> 

INTERPRETE: <<Sì, paresido, simile.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Perfetto. Ecco, lui ha firmato questo foglio in questa stanza o no? >> 

INTERPRETE: <<Allora, lo firmai senza sapere perché io glielo dissi ma lui non mi capì e né io capii lui.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Va bene. Dove è stato condotto dopo questa stanza? >> 

INTERPRETE: <<Allora, tutto ciò che portavamo con noi fu rinchiuso in una busta.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo dove? >> 

INTERPRETE: <<Nel corridoio... allora, e di lì mi trasferirono in fondo... in fondo al corridoio l’ultima cella a sinistra.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì. Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Si dà atto che il teste è autorizzato a consultare gli atti>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì, volevo chiedere se ricorda chi l'ha accompagnato se aveva la divisa oppure era vestito normalmente.>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì... aveva la stessa uniforme di colui che mi accompagnò all’entrata.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Di che colore? >> 

INTERPRETE: <<Blu scuro sempre.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, quando è entrato nella, diciamo, nella cella che ci ha indicato ricorda se era vuoto o se c’erano altre persone? >> 

INTERPRETE: <<No, c’erano più persone.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se vi era qualcuno che conosceva in quella cella? >> 

INTERPRETE: <<Antonio stava seduto e io mi sedetti a lato suo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Antonio, ci può dire il cognome? >> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo... so che era lì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ma chi è Antonio? >> 

INTERPRETE: <<Uno di Saragoza, uno che era con noi.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, di Saragoza che era con noi, erano venuti insieme qui in Italia? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi anche Antonio era alla scuola Diaz, era stato arrestato anche lui alla scuola Diaz? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Oltre questo Antonio che lui conosceva c’erano altre persone che lui conosceva nella cella? >> 

INTERPRETE: <<C’era Chavi... Rosanna...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Charlie? >> 

INTERPRETE: <<Chavjer... il Nickname del Chavjer

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi un ragazzo di nome Chavjer.>> 

Teste MANDRAZO (Traduzione): <<Chavjer, con J, Chavjer, Rosanna.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chavjer è uno uomo? >> 

INTERPRETE: <<È un uomo, sì, sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E il cognome? >> 

INTERPRETE: <<Nogueras.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Poi ha parlato di un’altra persona.>> 

INTERPRETE: <<Rosanna... il nome... non me lo ricordo il cognome.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi c’era una ragazza di nome Rosanna.>> 

Teste MANDRAZO (Traduzione): <<Rosanna...>> 

INTERPRETE: <<Antonio stava quando io arrivai e... e mi sedetti al lato di Antonio... allora, e Chaj, Rosanna e ne è uscito fuori un altro, Felix... sono entrati più tardi.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lui ha detto, ha parlato, dice “mi sono seduto a fianco ad Antonio”, le persone che erano presenti nella cella erano sedute o all’impiedi? >> 

INTERPRETE: <<Allora, tutti seduti, come entravamo ci indicavano e ci facevano sedere, beh, alla lettera ha detto “e stavamo tutti seduti”.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Può chiedere, scusi, se ricorda il cognome di quel tale Felix che era nella cella con lui? >> 

INTERPRETE: <<(Marquello...)>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda all’incirca quante persone erano, tutte queste persone che erano sedute nella cella? >> 

INTERPRETE: <<Allora, non posso quantificare esattamente, ma diciamo che una metà della cella era piena.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E lui è sempre rimasto seduto all’interno della cella? >> 

INTERPRETE: <<Al principio seduti, plurale... io ad esempio ero con i pantaloni corti... e avevo una ferita... e avevo una ferita alla gamba sinistra.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Aveva una fasciatura? >> 

INTERPRETE: <<No, negativo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì. Prosegua pure.>> 

INTERPRETE: <<Allora, quando fummo in un numero sufficiente, ha detto “bastantes”, che alla lettera vuol dire abbastanza, un sufficiente numero, ci fecero alzare e ci fecero porre con il viso alla parete.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Scusi, dice numero sufficiente, quanti erano, quanto ricorda? Un numero? >> 

INTERPRETE: <<Ecco... quando... con bastante, abbastanza vuol dire che tutta la parete era coperta da persone con la... e poi indica con le mani.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può descrivere la posizione in cui si è dovuto mettere? >> 

INTERPRETE: <<I piedi... allora, in piedi, rivolto alla parete con le mani in alto, scusi, ha detto “tirando”, nel senso facendo... tirando, tirando come in italiano... alla lettera il capo attaccato alla parete.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Le mani appoggiate o no? >> 

INTERPRETE: <<Sì, positivo, sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco. Dovrebbe dire all’incirca quanto tempo è rimasto seduto.>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo quanto tempo seduto perché andava e veniva tanta gente...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ma approssimatamene? >> 

INTERPRETE: <<Era di notte... no, non sono in grado di quantificare.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E in quella posizione che ha descritto quanto tempo è rimasto? Anche qui approssimativamente.>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo il tempo che stetti così perché quando ad un certo momento andavano e venivano poi fino a che non ci dissero di uscire... quello che ricordo è però che le mie braccia erano stanche... e sì, diciamo, come si può dire, venivano giù da sole, come dire, ecco, dalla stanchezza non riusciva a tenere le braccia sollevate nella posizione richiesta. Ecco, diciamo, il senso è questo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Senta, chiedo se ricorda chi diede questo ordine di alzarsi e mettersi in questa posizione.>> 

INTERPRETE: <<Era la Polizia, i poliziotti, erano due che entravano e lo dicevano in italiano ma ci facevano comprendere la posizione da tenere.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ma com’erano vestiti? >> 

INTERPRETE: <<Sempre blu scuro... blu scuro, no, “Sempre”, l'ho detto io, scusi.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questi due poliziotti vestiti con questa divisa sono rimasti nella cella oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Andavano e venivano... non fu soltanto un ordine seduti, in piedi, seduti, in piedi, fu più di una volta, entravano e ci dicevano “Alzatevi e mettetevi in quella posizione”, poi...>> 

INTERPRETE: <<Allora, entravano, dicevano: “Alzati e mettiti alla parete”, come descritto sopra, poi rientravano e dicevano: “Adesso sedetevi”.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ah. Quindi c’è stata un’alternanza di un po’ in piedi e un po’ seduti? >> 

INTERPRETE: <<Esatto. Allora, cosa fecero, fecero... echavan, alla lettera vuol dire “buttare”, io traduco alla lettera, contro la parete affinché tu fossi ben attaccato alla parete, diciamo che ti invitavano con le mani. Ecco.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, questa alternanza, questa alternanza quante volte è stata ripetuta nella cella? >> 

INTERPRETE: <<Non ricorda esattamente ma tre o quattro.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lui prima ha detto “fino a quando ci portarono fuori”; ricorda dove fu condotto, quando è stato portato fuori? >> 

INTERPRETE: <<Quando? >> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lui prima ha detto sono stati in questa cella fino a che non ci hanno portato fuori. Dove è stato condotto, dove ricorda che fu portato dopo la cella? >> 

INTERPRETE: <<Dalla cella uscì varie volte.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Volevo chiedere ancora se in questa cella che ci ha detto ha avuto una perquisizione, ha avuto una perquisizione, un controllo.>> 

INTERPRETE: <<Negativo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E in Bolzaneto ha avuto perquisizione oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Lui prima ci ha detto degli effetti personali nella busta, ma ha avuto una perquisizione, un controllo oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Fu più all’entrata, il (Chechevo) direi il controllo... e il controllo fu il giorno seguente quando mi fecero mettere nudo, mi denudarono e mi fecero fare le flessioni.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Dopo che è uscito dalla cella dove è stato condotto, se ricorda gli spostamenti, ha detto che uscì varie volte, se ci può dire dove è stato condotto in queste varie volte che uscì dalla cella.>> 

INTERPRETE: <<Quindi alcune volte per andare al bagno, al locale igiene.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha chiesto lui di essere accompagnato oppure l'hanno condotto? >> 

INTERPRETE: <<Sì, lo chiedemmo noi ma ci accompagnava un poliziotto... e ci facevano passare nel corridoio con la testa, col capo basso... e vi era un corridoio e nel corridoio, ha fatto segno con la mano... ai due lati del corridoio vi era una linea... due linee di Polizia.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Com’erano vestiti, ricorda? >> 

INTERPRETE: <<Non ricordo perché tenevo il capo molto inclinato, praticamente molto inclinato, in avanti... e notai però un poliziotto perché scontrai contro il suo corpo mentre camminavo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha ricevuto percosse durante il tragitto per il bagno? >> 

INTERPRETE: <<No... nel bagno no.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Durante il transito? >> 

INTERPRETE: <<Come abbiamo detto prima, quindi diede uno spintone, un colpo con il corpo...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Un solo poliziotto.>> 

INTERPRETE: <<Sì, una volta sola e un poliziotto solo, sì, sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, oltre il bagno quali altri spostamenti? Ha detto che è uscito varie volte, le altre volte dove ricorda che era stato condotto? >> 

INTERPRETE: <<Un’altra cella... siamo andati in un’altra cella, fu lì dove ci presero le impronte digitali.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, dov’era questa cella rispetto alla precedente? >> 

INTERPRETE: <<Numero, dottoressa? >> 

PRESIDENTE: <<Lo faccia numerare.>> 

INTERPRETE: <<La prima era entrando a sinistra... non posso vederla qua perché era all’esterno della piantina che gli abbiamo mostrato, infatti dice “Siamo usciti”.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, in questo posto all’esterno che operazioni furono fatte, cosa ricorda? >> 

INTERPRETE: <<Allora, impronte digitali, foto... e di nuovo firmare che nemmeno in quella occasione compresi cosa dovevo firmare... tutto in italiano senza comprendere nulla.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo è fuori.>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì, un altro locale, sì, sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E chi l’accompagnò in questo posto?>> 

INTERPRETE: <<Un poliziotto.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quando, diciamo, finì questi incombenti delle foto dove fu portato? >> 

INTERPRETE: <<Di nuovo al punto due, ultima cella, corridoio a sinistra.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, qui quando è ritornato in che posizione era nella cella, seduto o in piedi? >> 

INTERPRETE: <<Seduti.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se c’erano sempre le persone che ci ha indicato prima nei vari spostamenti oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Tutto il giorno che aspetti in questa cella c’erano persone che andavano e venivano... Rosanna c’era ad esempio la notte, la sera e il giorno... ecco e quando fui alla nave, ha fatto segno impronte, quindi... il locale di cui parlavamo, dove furono prese le impronte digitali lei, sì, c’era... alla nave... beh, chiamiamolo nel locale impronte digitali, nel locale impronte digitali non fui solo... Rosanna e... ah, David, David è uno nuovo... allora, non l'ho nominato prima David, David, però era anche lui a prendere le impronte digitali.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Come si chiama David? >> 

INTERPRETE: <<David Moret.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Moret...>> 

INTERPRETE: <<Faccio lo spelling: M-O-R-E-T. Moret David.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ed è sempre rimasto in questa cella o è stato spostato in altri posti? >> 

INTERPRETE: <<Allora, successivamente... successivamente, il giorno dopo, era di domenica, ci trasferirono in un’altra cella.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Più o meno può dirci in che parte della giornata? Anche seguendo...>> 

INTERPRETE: <<Allora, all’uscita mano sinistra, quindi rispetto all’entrata mano destra...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<A che altezza più o meno del corridoio? >> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo, so che siamo usciti, ci portarono alla sinistra... allora, potrebbe essere... posso dire cella PS terza partendo dall’alto lato destro.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Mi sembra che è quella lì.>> 

INTERPRETE: <<Cella numero... no, ne ha detto tre, cella numero due attesa PS, cella numero uno, attesa Polizia Penitenziaria e in pratica ha detto che è una di queste tre, ma non è sicuro. Cosa facciamo?...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<In che parte della giornata riesce a dircelo che è avvenuto questo spostamento? >> 

INTERPRETE: <<La domenica... ah, domenica quando stava per... come si dice, farsi sera, ecco, farsi sera.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè in che senso? Cioè stava venendo buio?>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì, farsi sera vuol dire quando... al tramonto del sole...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda chi lo portò in questa cella?>> 

INTERPRETE: <<Poliziotti... fummo in gruppo... allora, quello che non mi ricordo... non si ricorda se era solo grigio... allora, ricapitolando fummo portati in gruppo dal punto due al punto tre, dico io brevemente, non ricordo se l’uniforme di coloro, perché ho parlato al plurale, che ci portarono era l’azzurro scuro di cui ho parlato sopra o il grigio che ho menzionato anche prima.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, in questa altra cella quando furono condotti in che posizione furono collocati? >> 

INTERPRETE: <<Ecco, allora, al momento di entrare, quindi immediatamente penso volesse dire subito con una posizione descritta di cui sopra, come sopra...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè? >> 

INTERPRETE: <<Mani alte e viso alla parete.... manos arriba, mani alte, e viso alla parete.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, lui ha detto al momento dell’ingresso, quindi immediatamente. Successivamente in che posizione è stato in questa cella? >> 

INTERPRETE: <<Portarono due o tre coperte e c’erano persone che erano senza pantaloni, c’erano persone che avevano delle abrasioni... e io con un altro ad esempio ci fu consentito, beh, ha detto “dormii” alla lettera, direi che vuol dire “ci fu consentito di stare in posizione orizzontale al suolo”.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<È stato sdraiato, lui ha dormito anche? >> 

INTERPRETE: <<Sì, potei dormire perché mi lasciarono una coperta... e con questa coperta... allora, con questa, grazie a questa coperta che per la quale non sentii freddo e a causa della stanchezza mi addormentai.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<È più o meno in grado di dire quanti erano nella cella e quante coperte furono portate? >> 

INTERPRETE: <<Come al punto due più o meno, tutte le persone stavano contro alla parete... quanto al numero delle coperte sì, potrei quantificare in quattro o cinque.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha ricevuto cibo e acqua in questa cella? >> 

INTERPRETE: <<Questa no... nella prima... allora, sì, nella cella... al punto due ci diedero da bere dell’acqua e dei panini...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè nella cella precedente? >> 

INTERPRETE: <<Sì. E dei panini imbottiti che dividemmo tra di noi, ha fatto segno di spezzare il pane...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, chi portò questi panini com’era vestito? >> 

INTERPRETE: <<In pratica non ricorda la divisa, ricorda che qualcuno è entrato e ha lasciato… Non ricorda come lo portarono, so che entrò qualcuno e ci lasciò queste.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda in che momento della giornata avvenne questo dei panini e dell’acqua, era chiaro, era già chiaro, era giorno inoltrato, era ancora notte? >> 

INTERPRETE: << Allora, sarà stato, sarà stato la domenica a mezzogiorno o nel pomeriggio.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E la persona che portò le coperte ricorda com’era vestita? Le tre coperte, le tre, quattro o cinque coperte.>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo perché come ci portarono le coperte ci diedero poi l’ordine di poterci sedere, io mi girai e vidi le coperte in terra, al suolo e basta, non vidi più le persone.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, nelle celle lui ha ricevuto percosse oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No, nelle celle no, l’unico mani in alto, sì, mani contro la parete.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Nella cella e nel corridoio ha ricevuto insulti oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Stando all’interno si sentiva attraverso la finestra canzoni di Manu Chao... alcune volte parole in italiano che io non comprendevo o non compresi, che non capii... però tutto quanto detto veniva dall’esterno attraverso la finestra.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La finestra com’era dalla cella? Ricorda le finestre? >> 

INTERPRETE: <<Con barre... solamente con barre... di metallo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, lui ha parlato di questi fogli che ha firmato nella prima stanza sulla sinistra entrando e poi questo locale, la nave, quello che lui chiama fuori, se ci sono stati altri momenti in cui gli è stato chiesto di firmare dei documenti oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, fu un altro momento quando mi misero nudo... e segna al punto tre, ma no, più sotto... e all’uscire dalla cella fino al corridoio... mi chiesero di firmare... ah, sì, sì... il personale... allora, al momento in cui... è un po’ complicato persino nella sua lingua madre, allora cerco di semplificare. Allora, quando gli furono restituiti i suoi personali oggetti, cioè gli oggetti personali fecero firmare la ricevuta in sostanza.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<No, però dunque, lui ha... dove l'ha firmati? Nella cella? >> 

INTERPRETE: <<Nella cella.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Prima ha detto che è stato messo nudo, ho sentito, cioè l'ha detto. Prima aveva parlato di nudo e di flessioni.>> 
INTERPRETE: <<Sì, sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può dire quando questo è avvenuto, in che luogo? >> 

INTERPRETE: <<Dove è avvenuto. Allora, non so... allora, fu a partire dall’uscita della cella tre, però dice che non si ricorda, a salir della cella tre...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè la tre, quindi quella sulla destra entrando, giusto? >> 

INTERPRETE: <<Sì, quella che abbiamo nominato, abbiamo numerato, voglio dire, con cella tre. E mi portarono, so che era da questo lato destro rispetto all’ingresso, e segna al lato destro... ecco, sì, sì, lui dice “Ischierdo” sinistro perché logicamente esce dal corridoio, quindi per lui è la sinistra, guardando invece la nostra piantina è sulla destra. Lui dice sinistra perché uscendo sempre...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Il lato, diciamo, uscendo.>> 

INTERPRETE: <<Ecco, esatto. No, perché poi resta registrato “ischierda”, io traduco destra, e allora per quello che ho...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Destro, al lato destro.>> 

INTERPRETE: <<Lato destro, malgrado abbia detto sinistro si intende lato destro entrando rispetto all’entrata.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Rispetto all’entrata. Che situazione ricorda che...>> 

INTERPRETE: <<Allora, ha indicato numero quattro, ha indicato il numero quattro, alternativamente non si sa se cella numero uno attesa Polizia Penitenziaria o Infermeria.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, in questo luogo che situazione ricorda? >> 

INTERPRETE: <<Che mi ricordo si entrava, c’era un tavolo... due poliziotti... e un altro che lo accompagnava al finale, al fondo della stanza a parete, a paratia, o a parete... ecco... mi hanno... perché l’avevo sottinteso, mi hanno detto di denudarmi.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chi gliel'ha detto? >> 

INTERPRETE: <<Un poliziotto... sì, controllavano se aveva... non ha detto cosa ma si intende... sì, sì, come si chiamano... pearcing... e toccavano se avevano...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chi? >> 

INTERPRETE: <<Il poliziotto se avevo... allora, orecchini, braccialetti, pearcing.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era in divisa o in borghese? >> 

INTERPRETE: <<Allora, i due che stavano seduti a tavolo, al tavolo erano Polizia, se lo ricorda bene. Colui che...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Erano in divisa? >> 

INTERPRETE: <<In uniforme, in uniforme.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Di che colore? >> 

INTERPRETE: <<Non ricorda, per quanto ricordo erano grigio della Penitenziaria.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Queste due persone sedute erano con la divisa grigia? >> 

INTERPRETE <<Con la divisa grigia della Penitenziaria, seduti al tavolo. Sì, l'ha detto prima, lo ripeto perché non l’abbiamo tradotto prima, che vi era scuro e che quindi non poteva vederlo bene.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cioè era buio nel locale? >> 

INTERPRETE <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Buio cosa vuol dire? >> 

INTERPRETE: <<Allora, dovuto al fatto che sul tavolo c’era la luce, sarà stata una lampada, una lampada messa...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sul tavolo c’era una luce? >> 

INTERPRETE <<La luce poteva vedere bene la Polizia, ma... Ma lui essendo in fondo alla stanza rimaneva in una zona oscura della medesima.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, dopo questo denudamento cosa è accaduto? >> 

INTERPRETE: <<Ecco, mi diede indicazioni affinché io facessi flessioni, tradotto alla lettera, mi diede indicazioni.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, successivamente, lui ha fatto le flessioni e successivamente alle flessioni cosa...>> 

INTERPRETE: <<Mi ha restituito i miei vestiti, io mi vestii... e dopo andai di nuovo... e ha indicato il numero tre…Sì, quattro...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha avuto una visita medica a Bolzaneto? >> 

INTERPRETE: <<Negativo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Non è mai stato visitato? >> 

INTERPRETE: <<No, precedentemente all’ospedale fui controllato.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<No, in Bolzaneto ricorda di avere incontrato un dottore, dei dottori? >> 

INTERPRETE: <<No, negativo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Anche, dico, nei momenti successivi alla domenica, poco prima di essere, diciamo, portato poi via, non ricorda mai di aver parlato con un medico? >> 

INTERPRETE: <<No, ha detto “non ho visto nessuno”.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Non ha visto nessuno. In quella stanza in cui gli sono state fatte le flessioni ricorda se gli furono fatte domande sulle sue condizioni di salute, furono... sulle sue ferite? >> 

INTERPRETE: <<Negativo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quando ha parlato del poliziotto che controllava i pearcing, eccetera, ricorda se qualcheduno controllava le sue ferite, vide le sue ferite, guardò le sue ferite? >> 

INTERPRETE: <<No... no, perché la ferita ce l’aveva sulla gamba.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Su quale gamba? >> 

INTERPRETE: <<La sinistra.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, sulle gambe aveva portato il segno? >> 

INTERPRETE: <<Avevo la ferita e il livido.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E anche sull’altra gamba lui aveva dei lividi? >> 

INTERPRETE: <<No, negativo... no, praticamente no, nella destra ne avevo alcuni ma erano semplici lividi. Normali lividi.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lì sulla destra aveva livido? >> 

INTERPRETE: <<Solo lividi... comunque ha detto, in conclusione ha detto non è che mi ricordi poi tanto bene, sono sicuro della ferita sulla gamba sinistra.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ricorda se gli fu misurata la pressione, se l'hanno misurato, pesato? >> 

INTERPRETE: <<Allora, quando mi misero nudo non mi ricordo, mi sembra... perché mi misero contro la parete, se vi fosse un attrezzo per misurare la statura.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<In questa cella qui, questo...>> 

INTERPRETE: <<Sempre al punto quattro, desnudo. >> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lui quanto è alto? >> 

INTERPRETE: <<Uno e sessanta, uno e sessantacinque, centosessanta-centosessantacinque.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E le avevo fatto un’altra domanda, se gli è stato misurata la pressione e chiedo se è stato anche sentito al cuore, all’addome con lo stetoscopio, se si ricorda.>> 

INTERPRETE: <<No, negativo.>> 

PRESIDENTE: <<Dottore, vuol chiedere per cortesia se la ferita, il livido di cui ha parlato li aveva già al momento dell’ingresso a Bolzaneto oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì, positivo, l’aveva già all’ingresso di Bolzaneto.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Volevo ancora chiedere se durante la permanenza nella caserma, nelle celle fu informato delle ragioni del suo arresto e gli fu chiesto se intendeva avvisare i suoi familiari o il Consolato.>> 

INTERPRETE: <<No, no... in italiano io non compresi nessuna di queste... negativo, negativo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Allora le faccio una domanda che va tradotta con precisione letteralmente.>> 

INTERPRETE: <<Certo, certo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha mai chiesto durante la permanenza a Bolzaneto che non venissero avvisati né i suoi familiari, il Consolato del fatto che lui era lì? >> 

INTERPRETE: <<No, non l'ho chiesto mai... non ho chiesto mai che non fosse informato il Consolato e ha aggiunto “il Consolato lo conoscevo da prima”.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, stavo per chiedergli questo, se aveva avuto modo di conoscere qualcheduno del Consolato spagnolo di vederlo e se sì dove e quando? >> 

INTERPRETE: <<Il giorno prima per la ragione dell’arresto e...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi dove aveva avuto modo di incontrare? >> 

INTERPRETE: <<Noi siamo stati nel Consolato, al Consolato prima.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ma rispetto, diciamo, all’operazione alla scuola Diaz prima o dopo ha avuto modo di vedere membri del Consolato spagnolo? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<No, ma lui prima ha citato Piazza Manin, cioè cosa è...>> 

INTERPRETE: <<Beh, ho capito anch’io...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cosa voleva dire? >> 

INTERPRETE: <<Allora, prima che mi facessero entrare in Bolzaneto io avevo conosciuto i funzionari del Consolato.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ah, se era andato lui al Consolato o era stato visitato da membri del Consolato? >> 

INTERPRETE: <<Allora, non solo io, alcuni di noi parlammo... Ah, fummo noi che andammo al Consolato.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ah, prima di andare alla scuola Diaz?>> 

INTERPRETE: <<Sì, prima della Diaz, sì, sì, perfetto.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi successivamente dopo l’arresto nella scuola Diaz mentre erano all’ospedale e a Bolzaneto lui ha avuto modo di incontrare qualcuno del Consolato oppure no? >> 

INTERPRETE:: <<Negativo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito il documento “coordinamento vertice G8” quello che è nella...>> 

PRESIDENTE: <<Quello contrassegnato col numero 178 delle produzioni.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Esatto, 178, certo.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Si da’ atto che il teste è autorizzato a prendere visione degli atti.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda di averlo visto, ricorda di averlo sottoscritto e se sì in quale momento, in quale passaggio di quelli che ci ha descritto.>> 

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo questo documento... non ricordo in che momento me lo mostrarono... quello che non ricordo è se era completo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<In che senso? Può essere più preciso, cosa ricorda? Il foglio lo ricorda, ha detto, cosa ricorda? Perché ha fatto questo riferimento al completo? Può essere più preciso? >> 

INTERPRETE: <<Allora, preciso che non era un documento solo, un foglio solo che firmammo ma erano vari fogli... e in italiano non ci fu tradotto quello che significavano... e non ricordo... dice non ricordo se era completo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La firma è la sua, la riconosce? >> 

INTERPRETE: <<Sì, positivo.>> 

PRESIDENTE: <<Può chiedere, scusi, se ricorda comunque se c’erano delle frasi già scritte, anche se ha detto che non era completamente compilato, ma si ricorda se c’era una traccia di compilazione, qualche frase già scritta? >> 

INTERPRETE: <<Non ricordo perché furono parecchi fogli... sì, ricordo che erano tutti fogli da essere compilati in pratica, però siccome erano vari, varie e fu una cosa veloce... e al domandare spiegazioni non ti dicevano nulla.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare alcune foto di persone arrestate a Bolzaneto.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Vorrei anche produrre il diario clinico, se non era presente nella cartellina...>> 

PRESIDENTE: <<Infatti non è prodotto. Il Pubblico Ministero produce il diario clinico relativo al teste redatto in Bolzaneto.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Siamo autorizzati, Presidente, a mostrare le foto? >> 

PRESIDENTE: <<Sì.>> 

INTERPRETE: <<Sembra Rosanna...>> 

PRESIDENTE: <<Si ricorda per caso il cognome di questa Rosanna? Gli dica che si può pure avvicinare, se vuole. Ecco, si ricorda? >> 

INTERPRETE: <<Sì, positivo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi questa è la ragazza che prima aveva indicato col nome di Rosanna presente nella cella? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Si tratta di Alueva Pontea Rosanna.>> 

INTERPRETE: <<Sì, questa è Felix.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<(Inc. - fuori microfono)...>> 

INTERPRETE: <<Felix senza dubbio.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Felis Marquedo.>> 

INTERPRETE: <<David...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo David è quel David? >> 

INTERPRETE: <<David.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Si tratta di Moret Fernand David.>> 

INTERPRETE: <<Chavjer Savi nickname.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Nogueras Chavjer.>> 

INTERPRETE: <<Antonio.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lanas Antonio. Nessun altra domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? >> 

PARTE CIVILE: <<Nessuna domanda.>> 

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande? Prego avvocato.>> 

Avv. CURCURUTO: <<Grazie Presidente. Avvocato Curcuruto. Una domanda. Durante la sua permanenza a Bolzaneto ad un certo momento ha notato un cambiamento di trattamento nei suoi confronti, in senso favorevole? >> 

INTERPRETE: <<Un cambiamento di trattamento? >> 

Avv. CURCURUTO: <<Trattamento in senso favorevole nei suoi confronti.>> 

PRESIDENTE: <<Forse, avvocato, bisogna essere un po’ più preciso, rispetto a quale tempo, ecco, perché...>> 

Avv. CURCURUTO: <<Perché lui rispondesse, poi caso mai vediamo se risponde.>> 

INTERPRETE: <<Ecco, al momento... al momento che... beh, ha detto al momento in cui subentrò la Penitenziaria e quando ci diedero le coperte notai un miglioramento nei nostri confronti.>> 

Avv. CURCURUTO: <<Non ho altre domande, Presidente, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Va bene. Allora si può accomodare. Facciamo qualche minuto di sospensione, circa quindici minuti di sospensione.>> 

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<Anche il signor Samperiz è teste assistito? >> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì, nella stessa posizione, un arrestato Diaz, quindi esibiamo il verbale di interrogatorio.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio del signor Samperiz davanti al G.I.P. in data 25 Luglio 2001 e deposizione resa in rogatoria in data 7 Marzo 2002 al solo scopo di far constare che in tali sedi erano stati dati gli avvisi di cui agli articolo 64 e seguenti Codice di Procedura Penale. Ecco, allora, gli spieghi che viene sentito come teste assistito da un legale, qual è il suo legale.>> 

INTERPRETE (per SAMPERIZ): <<Riccardo Passeggi.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, assistito dall’avvocato Passeggi, presente. Gli dica che ha l’obbligo di dire la verità. Deve leggere quella dichiarazione di impegno stando in piedi.>> 

INTERPRETE: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza”.>> 

PRESIDENTE: <<Può accomodarsi. Declini le generalità.>> 

INTERPRETE: <<Francisco Xavier Samperiz Benito.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene, qui è indicato solo come Samperiz.>> 

INTERPRETE: <<Il secondo cognome, il cognome della mamma prima di sposarsi.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, data di nascita, luogo di nascita.>> 

INTERPRETE: <<14 maggio 1976.>> 

PRESIDENTE: <<Dove? >> 

INTERPRETE: <<Saragoza.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, nato a Saragoza. Va bene. Prego Pubblico Ministero.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, dovrebbe dirci se ricorda quando è stato condotto alla caserma di Bolzaneto, che ora era e se proveniva da un ospedale o direttamente dalla scuola Diaz.>> 

INTERPRETE: <<No, venivo, provenivo dall’ospedale, non so quale, non so il nome... la notte, la sera, la notte tra il sabato e la domenica... allora, non posso dire l’ora ma so che il sole era al tramonto...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<No...>> 

INTERPRETE: <<Ah, scusi, chiedo scusa, era all’alba.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<All’alba della domenica.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda, intanto le chiedo se aveva ferite.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<In che parti del corpo? >> 

INTERPRETE: <<Allora, una ferita lacero-contusa alla gamba sinistra... e diverse, parecchie contusioni al braccio destro.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Aveva delle fasciature? >> 

INTERPRETE: <<Una piccola fasciatura alla gamba sinistra... e il braccio destro... come si dice, con... con un tutore.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Che situazione ricorda al momento dell’arrivo alla caserma? <<Com’era il luogo dov’è arrivato? >> 

INTERPRETE: <<C’era una costruzione con un’entrata come sono arrivato... e c’erano due ragazzi seduti al suolo alla sinistra... e ai miei compagni e a me chiesero di sederci con essi.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo dove rispetto all’entrata? >> 

INTERPRETE: <<Dentro l’edificio... all’entrata.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi subito nell’ingresso dell’edificio.>> 

INTERPRETE: <<Sì, positivo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lui ricorda se con lui c’erano altre persone che conosceva? >> 

INTERPRETE: <<Nell’auto che mi portò c’erano altri ragazzi di Saragoza.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può dire chi sono? >> 

INTERPRETE: <<Antonio Lanaspa... sì... credo che fosse Guglielmo Massò.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Delle persone, diciamo, che sono state collocate lì nell’atrio come ha detto lui chi c’era? C’erano sempre queste persone o erano persone che non conosceva? >> 

INTERPRETE: <<C’erano molte persone, c’erano poliziotti... questi due ragazzi... e i due ragazzi che ho detto prima, sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, chi lo accompagnò, ricorda chi lo accompagnò in caserma? >> 

INTERPRETE: <<Due poliziotti, ma non so chi erano.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Erano in borghese o in divisa? >> 

INTERPRETE: <<In uniforme.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Il colore, com’era fatta la divisa? >> 

INTERPRETE: <<Pantalone azzurro... una camicia azzurra più chiara, di un azzurro più chiaro.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questi due poliziotti sono poi rimasti a Bolzaneto, li ha rivisti poi successivamente oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Non lo so, non ricordo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha visto poi, diciamo, in Bolzaneto persone vestite allo stesso modo che ci ha descritto oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, dove li ricorda? >> 

INTERPRETE: <<Da qualunque parte... nelle stanze, nelle stanze, nel corridoio... negli uffici... dappertutto.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ricorda, diciamo, oltre queste, oltre questa divisa ricorda la presenza di altre divise in Bolzaneto o solo queste divise? >> 

INTERPRETE: <<C’era, qualcuno c’era con abito grigio.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lo può descrivere come lo ricorda, quello che ricorda? >> 

INTERPRETE: <<Un’uniforme di campagna vuol dire come una tuta... uniforme di campagna, sì, tuta.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Anche questi all’interno di tutta… dappertutto nella struttura o sono concentrati in un luogo particolare, questi vestiti grigio?>> 

INTERPRETE: <<Li ho visti soltanto nel corridoio.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito il fascicolo delle divise.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

INTERPRETE: <<No... sì... la foto B1.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<B1, Bari 1? >> 

INTERPRETE: <<Bari 1, sì, sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Diciamo assomiglia, ha una somiglianza, può essere più preciso, la riconosce, vi è una somiglianza? >> 

INTERPRETE: <<Eh.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questa che ci ha descritto prima, quella blu e azzurra è quella foto.>> 

INTERPRETE: <<Bravo 1.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Se può guardare il fascicolo, se ricorda qualche altra somiglianza in Bolzaneto.>> 

INTERPRETE: <<La Bravo2 credo che ci fosse anche quella, credo...>> 

PRESIDENTE: <<Foto B2.>> 

INTERPRETE: <<Negativo... indica come C2, Charlie2 coloro che erano nel corridoio.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi C2, quelli con la divisa grigia, diciamo la divisa da campagna, come l'ha definita prima.>> 

INTERPRETE: <<Divisa da campagna, esatto, sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Se può visionare il fascicoletto.>> 

INTERPRETE: <<Anche questo, sì.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza>>

INTERPRETE: <<Secondo fascicolo negativo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, lei ci ha parlato di una, diciamo, che li hanno collocati nell’atrio. Può dire cosa è accaduto lì e poi dove è stato condotto.>> 

INTERPRETE: <<Stando lì con questi ragazzi, che gli ho chiesto i suoi compagni menzionati prima, al suolo... passò un poliziotto e mi diede un calcio alla gamba che avevo ferita.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Mi scusi, al suolo può precisare cosa intende? >> 

INTERPRETE: <<Seduti sul pavimento, seduti al suolo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, la persona che gli ha dato questo colpo come era vestita? >> 

INTERPRETE: <<Credo come nella fotografia Bravo1.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<B1.>> 

INTERPRETE: <<B1.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, per quanto tempo è rimasto lì?>> 

INTERPRETE: <<Dieci minuti.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha ricevuto altre percosse oltre questi in questo momento? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha ricevuto insulti in questo, diciamo, in questo atrio oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, dove poi è stato condotto, dopo questi dieci minuti? >> 

INTERPRETE: <<In una stanza... se non ricordo male la terza lato destro.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Destro guardando verso il fondo della struttura o verso l’uscita? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, chi lo accompagnò lì? >> 

INTERPRETE: <<Un poliziotto.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Con che divisa? >> 

INTERPRETE: <<Non lo ricordo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, in questa stanza che lui ci ha indicato ricorda la presenza di persone oppure la ricorda vuota? >> 

INTERPRETE: <<Quando arrivai vi erano altre persone, altra gente in piedi... con le braccia in alto e guardando la parete.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, lui in che posizione è stato collocato? >> 

INTERPRETE: <<In piedi, braccia in alto, guardando la parete.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, il poliziotto che l'ha accompagnato è rimasto dentro la cella oppure è uscito? >> 

INTERPRETE: <<Non potevo vederlo, non potei vederlo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito la piantina del sito di Bolzaneto.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

INTERPRETE: <<Posso spiegare, scalino è in italiano. Allora, ha detto credo che mi posero qui e ha indicato, partendo dall’alto la terza cella PS lato destro...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Volevo chiedergli ancora una precisazione, quando è arrivato alla caserma di Bolzaneto è stato condotto subito dentro o ha atteso un momento fuori dall’ingresso, dall’entrata? >> 

INTERPRETE: <<No, direttamente dentro.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda al momento dell’arrivo se c’erano delle persone davanti all’edificio oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Persone di Polizia o gente normale? >> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se c’erano persone, poi chiediamo la precisazione.>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ha detto nella cella e l'ha collocato nella posizione che ci ha descritto; quanto tempo è rimasto in questa posizione? >> 

INTERPRETE: <<Quindici minuti... dieci, quindici minuti.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, poi successivamente? >> 

INTERPRETE: <<Ci lasciarono sederci al suolo, a terra.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, chi vi fece sedere, lo ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Immagino un poliziotto.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Non ricorda quindi la persona che diede l’indicazione di sedere, com’era vestita? >> 

INTERPRETE: <<Non potevo vederla.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ha potuto rimanere poi sempre seduto oppure no? Durante la permanenza in questa cella.>> 

INTERPRETE: <<Sempre seduti... non ci lasciavano stare in piedi. Ah, non potevamo... subito ha detto “non ci lasciavano stare in piedi”, poi ha detto “non potevamo camminare”.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì. Comunque ha potuto rimanere sempre seduto dopo questi quindici minuti, dieci-quindici minuti iniziali? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Da quello che ha potuto vedere lui anche le altre persone sono rimaste sedute? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Anche gli amici che ha citato prima erano con lui nella cella oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda in cella altre persone che conosceva oltre quelle che ci ha indicato, se per caso ha visto altre persone che conosceva? >> 

INTERPRETE: <<Sì... uno, Aitor Valvas.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Aitor Valvas. Ecco, è sempre rimasto in questa cella nella permanenza a Bolzaneto oppure ha avuto degli spostamenti? >> 

INTERPRETE: <<Sì, mi portarono altrove.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Mentre è stato in questa cella, mentre è stato in questa cella ha ricevuto percosse oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha ricevuto insulti in questa cella oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Insulti, non a me in particolare,  a tutti, a tutti.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E chi li faceva questi insulti, ricorda da chi provenivano? >> 

INTERPRETE: <<Dalla gente che stava nel corridoio.>> 

PRESIDENTE: <<Vuol chiedere se ha capito che si trattava di insulti, se li ha recepiti come tali? >> 

INTERPRETE: <<“bastardo”... “mierda”, che è molto simile all’italiano.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, lui ha detto prima quelli che erano nel corridoio, ricorda com’erano vestiti, per quello che si ricorda, che ha potuto vedere, le persone che pronunciavano questi insulti.>> 

INTERPRETE: <<No perché non potevo vederli.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lui ha detto che ha avuto degli spostamenti, può dirci quanti sono stati e dove è stato condotto? >> 

INTERPRETE: <<Al bagno varie volte.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, varie volte, può essere preciso, ricorda un po’ meglio quante volte è andato al bagno? >> 

INTERPRETE: <<Cinque.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Cinque volte.>> 

Teste SAMPERIZ (Traduzione): <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha chiesto sempre lui di essere accompagnato? >> 

INTERPRETE: <<Lui chiedeva di andare al bagno, sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, quando lo ha chiesto è stato accompagnato sempre subito? >> 

INTERPRETE: <<Sì, pronto.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, oltre agli spostamenti per il bagno, che sono stati cinque, ricorda cinque, ha avuto altri spostamenti? >> 

INTERPRETE: <<Mi portarono in un edificio... e fuori di questo... per prendermi le impronte digitali, le fotografie.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo scusa? >> 

INTERPRETE: <<Fui portato fuori dall’edificio per prendere le impronte digitali e le fotografie.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì. Ecco, quindi fuori dalla struttura.>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda chi lo accompagnò? >> 

INTERPRETE: <<Sì... un poliziotto vestito normalmente, normale.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Senza la divisa? >> 

INTERPRETE: <<Senza uniforme, vestito civile.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Volevo chiedere una precisazione sul bagno. Ecco, lui ha detto che c’è andato cinque volte nel senso che è stato soddisfatto nelle richieste. Com’era la situazione quando veniva accompagnato in bagno, cioè nel corridoio lo ricorda, ce lo può descrivere? >> 

INTERPRETE: <<Molto tesa.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, può descrivere cos’è accaduto?>> 

INTERPRETE: <<Ci facevano andare col capo molto abbassato, con le braccia in alto... e mi prendevano sempre per la spalla, che io avevo ferito, che avevo ferita, la spalla.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo chi? >> 

INTERPRETE: <<Il poliziotto.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E cioè il poliziotto quale? Può essere più preciso? Quello che l’accompagnava o altro poliziotto? >> 

INTERPRETE: <<Già prima di uscire ti facevano uscire con la testa bassa, nella posizione di cui prima... per cui di conseguenza io non potevo, non potei vedere chi era che mi prendeva.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo è accaduto per tutte le cinque volte che è andato questa situazione oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questa situazione si è verificata anche quando è stato accompagnato fuori dall’edificio che ha detto oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No, negativo, no.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi è stato accompagnato normalmente da questo posizione con gli abiti in borghese? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ricorda altre operazioni di spostamenti oltre questa che ci ha descritto, il bagno e le foto? >> 

INTERPRETE: <<Allora, sì, al ritorno dall’edificio esterno, chiamiamolo edificio esterno, questo poliziotto mi portò all’infermeria.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<È sempre quello vestito con abiti borghesi? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, l’infermeria, può descrivere la situazione che ricorda? >> 

PRESIDENTE: <<Mi scusi, prima che vada avanti, ha parlato di poliziotto quando si è riferito alla persona in borghese che l’accompagna, ma l'ha detto in senso generico oppure poliziotto perché l'ha identificato in qualche modo come un agente di Polizia?>> 

INTERPRETE: <<Non potevo identificarlo come poliziotto, ma immagino che lo fosse, sottinteso.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì, allora la situazione, stava dicendo al Tribunale, la situazione che ricorda dell’infermeria.>> 

INTERPRETE: <<Posto piccolo... con parecchie persone... abbastanza persone... e se non ricordo male vi erano anche due o tre persone ferite.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, cioè persone arrestate quindi?>> 

INTERPRETE: <<Come lui, Sì, ragazzi. Sì, ragazzi.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ci fermiamo un attimo sul fatto che ha detto che c’erano abbastanza persone. Ci può dire se erano in divisa o in borghese? >> 

INTERPRETE: <<Entrambi.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ricorda se c’erano delle persone che indossavano abiti sanitari, vi erano anche comunque sanitari? >> 

INTERPRETE: <<No, non me lo ricordo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, erano uomini, donne, oppure solo uomini? >> 

INTERPRETE: <<Tutti uomini.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Tutti uomini. Ecco, cos’è accaduto nella stanza? Ci può descrivere le operazioni che sono state fatte? >> 

INTERPRETE: <<Mi diedero, mi posero un calmante, un’iniezione... e mi portarono di nuovo nella stanza e ha indicato la stanza uno.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<No scusi, il calmante? Non ho capito, gli hanno fatto l’iniezione? >> 

INTERPRETE: <<Sì, mi diedero, mi fecero un’iniezione di calmante.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, l’aveva chiesto lui il calmante oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Tornando dalla fotografia, dal locale esterno il poliziotto che lo accompagnava... visto che io non potevo camminare bene, che avevo dolore direttamente mi portò all’infermeria.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ah, ho capito, quindi fu un poliziotto che avendo lui lamentato questo dolore lo accompagnò in infermeria.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se qualcheduno gli chiese qualche cosa in infermeria? Riusciva a capirsi in infermeria, è riuscito a comprendere, a parlare con le persone che erano presenti oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No, solo ricordo la parola “calmante”.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, la persona che le ha fatto l’iniezione gli ha chiesto qualche cosa? Ne ha ricordo oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, poi è stato, ha detto, ricondotto nella stessa cella di prima.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, qui in che posizione, quando è ritornato dopo l’infermeria, in che posizione si è collocato nella cella?>> 

INTERPRETE: <<Seduto al suolo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, per quello che ricorda, c’erano altre persone nella cella oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì... sì, le stesse di tutto il giorno.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Gli altri erano anche loro seduti oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Qui più o meno è in grado di dire quanto tempo è rimasto dopo questo calmante, diciamo, nella cella?>> 

INTERPRETE: <<No, negativo, non posso dire quanto tempo stetti.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Non riesce a quantificare.>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Gli chiedo se ricorda se durante il tempo della permanenza dopo, diciamo, dopo il calmante in questa cella è sempre stato seduto? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ha ricevuto del cibo, dell’acqua nella cella? >> 

INTERPRETE: <<Sì. Due volte.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, riesce a collocare nel tempo quando? >> 

INTERPRETE: <<Sì, le due volte in cui ha ricevuto dell’acqua. Credo che la prima volta fu la domenica a mezzogiorno... e ci diedero lì in quella occasione ci diedero un pacchetto di gallette (in italiano...)>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì.>> 

INTERPRETE: <<Uno per persona...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Un pacchetto per uno? >> 

INTERPRETE: <<Sì, positivo.... e bottiglie d’acqua aperte.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ma bottiglie di quelle piccole, grandi, lo ricorda? >> 

INTERPRETE: <<Grande.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ma quante bottiglie d’acqua furono date? >> 

INTERPRETE: <<Poche... per quelli, per tutti quelli che c’eravamo dentro, eravamo poche.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, la seconda volta, abbiamo parlato di una seconda volta, questo ha detto verso la domenica a mezzogiorno c’è stata questa distribuzione.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<La seconda volta quando è avvenuto temporalmente, se riesce a darci qualche indicazione.>> 

INTERPRETE: <<(Traduzione al teste).>> 

INTERPRETE: <<Credo che fosse domenica nel pomeriggio.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questa volta cosa fu dato? >> 

INTERPRETE: <<Allora, nella cella, lui la chiama stanza, io traduco stanza...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì, sì.>> 

INTERPRETE: <<Nella stanza contai ventisei persone... e ci diedero tredici panini imbottiti... di salame.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Tredici panini di salame. E fu dato da bere anche? >> 

INTERPRETE: <<Sì, in questo caso con bottiglie chiuse.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, quante bottiglie di acqua lo ricorda? >> 

INTERPRETE: <<Poche... per le persone che stavamo poche, cioè che eravamo poche.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo se ricorda chi effettuò, intanto se l'hanno chiesto loro cibo e acqua e poi se ricorda chi effettuò queste distribuzioni, com’era vestito, se può darci qualche indicazione.>> 

INTERPRETE: <<Alla prima domanda rispondo che non mi ricordo se si domandò, se noi domandammo o no... la persona che portò il cibo vestiva di civile, vestiva civile, sì, borghese.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Borghese.>> 

INTERPRETE: <<Sì, borghese.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Tutte e due le volte? >> 

INTERPRETE: <<La prima non lo so, la seconda in abito civile.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, è rimasto in questa cella o ha avuto degli spostamenti successivi? >> 

INTERPRETE: <<Sì, successivamente mi portarono in un’altra stanza... che non so identificare nel piano, nello schemino, nello schema.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda solo se era sullo stesso lato della cella oppure sul lato opposto? >> 

INTERPRETE: <<Credo che sullo stesso lato, dalla stessa parte, scusate.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì.>> 

INTERPRETE: <<E lì c’erano altre persone, più persone, sempre ragazzi lui intende dire... poliziotti... e lì iniziarono a toglierci orologio, anelli, braccialetti... e in mezzo tutto pieno di persone mi fecero spogliare nudo... e fare tre flessioni.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha avuto anche un... ricorda se ha avuto anche una perquisizione, un controllo in questo momento? >> 

INTERPRETE: <<Mi tolsero tutti i miei vestiti, in generale l’abbigliamento, la guardarono... mi guardarono i capelli... mi restituirono l’abbigliamento... le scarpe, quelle scarpette di corda, le sabatiglias sono quelle scarpe leggere, sottili di corda... e aveva anche una borsa... con la medicina per l’asma e questa non me la restituirono... la medicina o la borsa, scusi?... nessuna delle due, scusate.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E dove fu condotto poi, dopo questa operazione? >> 

INTERPRETE: <<In un altro ufficio... e lì c’era un tavolo, una scrivania, ecco... e ci diedero da firmare un foglio... quello che potevo vedere... allora, per quello che potei vedere stava scritto, c’era scritto che noi eravamo della mafia... che non volevamo interprete... e non volevamo il Console, che non volevamo né l’interprete e né il Console.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lui aveva effettivamente, ricorda se lui effettivamente chiese, disse che non voleva contatti col Console e che non voleva l’interprete? >> 

INTERPRETE: <<Io domandai che fosse informato il mio Console... prima di firmare.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lui ricorda questa cosa, che ha chiesto che voleva parlare col Console? >> 

INTERPRETE: <<Perfettamente.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Che risposta ottenne? >> 

INTERPRETE: <<“Firma”. Va bene.>> 

PRESIDENTE: <<E come l'ha chiesto, in spagnolo, in italiano? E in che lingua gli è stato risposto? >> 

INTERPRETE: <<Nel foglio c’erano tre sezioni, come tre sezioni... e la parte, la sezione C parlava del Console... e lui indicò questa sezione relativa al Console e dissi che sì... e la risposta fu “Firma”.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ha avuto modo di incontrare il Console o appartenenti al Consolato comunque in Bolzaneto oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Durante questi spostamenti che ci ha indicato dalla cella ha ricevuto percosse oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Oltre le celle che ci ha descritto è stato in altre celle in Bolzaneto oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può dirci quale e in che momento gli fu portato? >> 

INTERPRETE: <<Come tempo ricordo che era sera, c’era scuro.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì.>> 

INTERPRETE: <<Ecco, ad un certo punto ci fecero tutti alzare in piedi per uscire e segna il punto 1 sempre, segna sempre al punto 1...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì.>> 

INTERPRETE: <<Sì, come siamo usciti avevano, vi erano delle buste marroni... e sembrava che, avemmo l’impressione che avremmo ricevuto le nostre borse per uscire... invece ci trasferirono in una cella... che non so identificare... io credo che sia e sta segnando il lato sinistro partendo dall’alto, seconda cella che numeriamo col numero 3. Cella PS, scusi dottoressa.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì. Qui in che posizione è stato fatto collocare? >> 

INTERPRETE: <<In piedi... mani in alto... eravamo messi in fila.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, chi li ha portati in questa cella?>> 

INTERPRETE: <<Nessuno perché nel corridoio c’erano poliziotti che ti facevano segno di andare là e nella cella c’erano poliziotti che dicevano “Vieni qua”.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ma questi poliziotti che gli facevano cenno di entrare, quelli che stavano dentro com’erano vestiti? In borghese o in divisa, se in divisa quale divisa che ha indicato in precedenza.>> 

INTERPRETE: <<Entrambi.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, quindi quelli che erano in divisa che tipo di divisa era tra quelle che lui ha indicato? >> 

INTERPRETE: <<Entrambe... lì c’era di tutto.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì. Beh, i poliziotti quindi non è in grado di dirci quelli che erano all’interno della cella com’erano vestiti? >> 

INTERPRETE: <<B1.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi quella...>> 

INTERPRETE:  <<La maggior parte era B1.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ho capito. Quelli che erano dentro quindi li ricorda con la divisa del tipo B1, dentro la cella? O la maggior parte, non ho capito.>> 

INTERPRETE: <<Indica questi.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questi. Ecco, in questa cella ha detto che è stato collocato in questa posizione, in questa cella ha ricevuto insulti e percosse oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Può essere preciso, cosa è accaduto?>> 

INTERPRETE: <<Lì un poliziotto vestito in abito civile... allora, esattamente un uomo, un poliziotto in abito civile dal momento che ci stava contando mentre ci contava ci diede, ci dava o ci diede un pugno nel petto... e a me dal momento che avevo il braccio accostato allo sterno in quanto avevo il tutore mi diede un calcio, non potendomi colpire nel petto, causa la mia posizione del mio braccio, mi diede un calcio.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E in quale parte del corpo? >> 

INTERPRETE: <<La parte alta della coscia della gamba sinistra.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, in questa cella lui è rimasto sempre in questa posizione o ha potuto sedere? >> 

INTERPRETE: <<Sempre così e parecchio tempo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<È in grado di descriverla questa persona in borghese che ha fatto questa, diciamo le ha dato questa percossa? Se era alto, basso, se si ricorda.>> 

INTERPRETE: <<Uno e settanta, abbastanza forte, abbastanza robusto... ma il volto non me lo ricordo, la faccia non me la ricordo.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda come aveva i capelli? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E lui prima ha parlato di un passaggio in infermeria dove ha ricevuto una iniezione di un calmante perché aveva lamentato un dolore col poliziotto in borghese che l’aveva accompagnato alle foto, ricorda se poi ha avuto altri passaggi in infermeria e ha avuto una visita medica in Bolzaneto? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<È tornato un’altra volta in infermeria dopo il calmante oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<E quella circostanza che ci ha descritto prima, del documento, il problema del Console rispetto, diciamo, alla collocazione di questa cella dove è stato in piedi è avvenuto prima o dopo? >> 

INTERPRETE: <<Allora, prima cella 1, stanza 1, poi ufficio fuori per firmare... poi di nuovo uno... e molto più tardi alla fine del giorno, alla fine della giornata al 3.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Quindi io, se ho capito bene, il documento l'ha firmato dopo quella cella, giusto? >> 

INTERPRETE: <<Dopo la 1 l'ha firmato... mentre stava nella 1, l'ha firmato, l'ha visto, diciamo, considerato, l’avevano mostrato mentre stava nella 1... ah, ecco, esco di lì, indicando la 1, firmo e ritorno là, alla 1.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, è sempre poi rimasto in questa cella dove è stato in piedi con le mani in alto fino a che è stato portato in carcere oppure ha avuto altri spostamenti? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, può descrivere cosa ricorda quando è stato accompagnato in carcere? Chi lo venne a prelevare, come lo accompagnarono? >> 

INTERPRETE: <<Allora, già tanto per cominciare c’erano più poliziotti di questi qui col vestito grigio.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Era del tipo C1 che ci ha indicato nella foto...>> 

INTERPRETE:  <<Del tipo...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<C2, scusi, C2.>> 

INTERPRETE: <<Sì... mi ammanettarono in coppia con Aitor Valvas... ci misero su un bus, su un autobus... ah, sì, sì, abbiamo domandato che accendessero il riscaldamento perché c’era freddo... e misero aria condizionata.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, lui prima aveva parlato della restituzione degli effetti personali, di questa busta; gli fu restituita in questo momento o gli era stata restituita prima? >> 

INTERPRETE: <<Dopo ce l'hanno dato.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ha potuto poi avere successivamente la sua medicina per l’asma di cui ci ha detto prima o non l'ha più avuta? >> 

INTERPRETE: <<Mai.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Non l'ha più avuta.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ecco, ricorda se poi ha avuto la visita medica in carcere, successivamente quando è andato in carcere? >> 

INTERPRETE: <<Mai. Mai.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Neanche in carcere? >> 

INTERPRETE: <<Mai.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare le foto di arrestati, chiedo l’autorizzazione, signor Presidente, a mostrare le foto di alcuni arrestati.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Ecco, prima di mostrare le foto volevo fare una precisazione.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Prego.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco, tornando indietro, diciamo, al momento in cui era ancora a Bolzaneto, ecco, negli spostamenti attraverso i corridoi è successo qualcosa, ha subito qualche cosa e se sì che cosa? >> 

INTERPRETE: <<Ecco, l’unica cosa che successe a me è che mi prendevano per il braccio che avevo ferito.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene. Allora possiamo mostrare le fotografie. Si da’ atto che si autorizza>> 

INTERPRETE: <<Aitor, Aitor Valvas.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Scusi, volevo ancora fare una domanda. Se ricorda, lei ci ha parlato nelle cella della presenza delle persone che conosceva, ricorda qualche altra persone nelle celle che poi ha avuto occasione di rivedere? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se nelle celle dove è stato c’erano altre persone ferite come lui oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì, quasi tutti.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Questo anche nella cella dove è stato in piedi con le mani in alto? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Ricorda se qualcheduno si lamentò con riferimento a questo fatto, per la posizione oppure no nella cella dove sono stati in piedi? >> 

INTERPRETE: <<È evidente, sì, perché c’erano persone che non potevano stare in piedi... perché avevano la gamba con dei tutori... dei trattamenti medici... sì, era evidente, sì certo, era evidente.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì, ricorda se fecero presente ai vari poliziotti che erano nella cella, di cui ci ha parlato prima che erano sempre in cella? Di queste persone che avevano, appunto, problemi alle gambe.>> 

INTERPRETE: <<Era evidente, non c’era bisogno di lamentarsi, si vedeva che queste persone stavano male... Antonio Lanaspa.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lanaspa Antonio.>> 

INTERPRETE: <<Aitor Valvas... la seconda foto rappresenta Luis Balbas...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Sì. Questo lo ricorda? >> 

INTERPRETE: <<Francisco Madrazo...>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<In quale cella erano con lei? >> 

INTERPRETE: <<No, non era in nessuna, con me nessuna.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Lo conosceva? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott.ssa Petruzziello): <<Nessun altra domanda. 

PRESIDENTE: <<Allora, la foto rappresenta Francisco, la terza foto raffigura Francisco Madrazo. La Parte Civile ha domande? >> 

Avv. PASSEGGI: <<Sì Presidente, avvocato Passeggi Parte Civile Samperiz. Soltanto una domanda. Se al ritorno in Spagna dopo la scarcerazione ha avuto delle conseguenze psicologiche derivanti da quello che gli è successo.>> 

INTERPRETE: <<Credo di sì.>> 

Avv. PASSEGGI: <<Se può allora dire al Tribunale di che tipo.>> 

INTERPRETE: <<Situazioni di tensione... divento nervoso... quando arrivai per un anno successivo, alla lettera, durante un anno... diventavo triste... e senza voglia di vedere gente e di socializzare, alla lettera di essere sociale.>> 

Avv. PASSEGGI: <<Grazie, nessun altra domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Okay. I difensori hanno domande? No. Allora possiamo congedare. Allora sospendiamo l’udienza sino alle 14.30.>> 

L’udienza viene sospesa.
L’udienza viene ripresa.
 PRESIDENTE: <<L’udienza è ripresa. Allora, dunque, in ordine alfabetico il primo è Moret, mi pare.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Allora, quanto a Moret è stata archiviata la sua posizione, ci si richiama ai provvedimenti di archiviazione, di richiesta e decreto di archiviazione già resi dal Giudice. Esibisco solo ai fini di dimostrare che sono stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti interrogatori resi davanti al G.I.P. prima e successivamente in sede di rogatoria all’Autorità Giudiziaria di Saragoza.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio innanzi al G.I.P. 25 Luglio 2001 reso dal signor Moret e verbale di interrogatorio per rogatoria 8 Marzo 2002 reso sempre dallo stesso signor Moret per far constare che erano stati dati in entrambi i casi gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale. Va bene. Allora, stessa cosa, gli chieda, gli dica che è sentito come teste assistito da un legale, qual è il suo legale? >> 

INTERPRETE (per Moret): <<L’avvocato Tambuscio.>> 

PRESIDENTE: <<Avvocato Tambuscio, che è presente. Gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, che deve leggere quella dichiarazione di impegno stando in piedi.>> 

Teste MORET: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza”.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, facciamo declinare le generalità.>> 

INTERPRETE: <<David è il nome Moret primo cognome, secondo cognome Fernandez.>> 

PRESIDENTE: <<Nato a ? >> 

INTERPRETE: <<Lérida.>> 

PRESIDENTE: <<Lérida.>> 

INTERPRETE: <<7 novembre del 1971.>> 

PRESIDENTE: <<Bene. Allora, il Pubblico Ministero può procedere.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì, grazie. Lei è stato trasportato nella giornata di domenica 22 Luglio, è stato trasportato nella caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto? >> 

INTERPRETE: <<Corretto, sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui ricorda più o meno a che ora è arrivato in caserma? >> 

INTERPRETE: <<Arrivai all’alba.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Era ancora buio o c’era già la luce del giorno?>> 

INTERPRETE: <<Stava salendo il sole.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Da dove lo hanno trasportato, da un ospedale?>> 

INTERPRETE: <<Da un ospedale.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui era stato arrestato alla scuola Diaz?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Venne portato in ospedale perché aveva delle ferite? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Può descrivere che tipo di ferite aveva? >> 

INTERPRETE: <<Allora, aveva una frattura al gomito destro del mio braccio... e anche rotto il dito medio della mano sinistra... e contusioni varie.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<In ospedale è stato trattenuto tanto? >> 

INTERPRETE: <<Da quando sono uscito dalla scuola Diaz a quando mi hanno portato alla caserma di Bolzaneto all’alba.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui teneva un orologio con sé? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<È in grado più o meno di quantificare quante ore è stato in ospedale? >> 

INTERPRETE: <<Sette.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, quando è uscito, è stato dimesso dall’ospedale per essere portato alla caserma aveva dei bendaggi, delle fasciature? >> 

INTERPRETE: <<Sì, all’ospedale mi bendarono il gomito e il dito medio della mano sinistra.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ma il braccio l’aveva al collo proprio? >> 

INTERPRETE: <<Con una... Blaster... sostegno, sostegno.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, come venne trasportato alla caserma, con che mezzo? >> 

INTERPRETE: <<Un’auto della Polizia.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Un’auto della Polizia. C’era solo lui su questo veicolo come persona arrestata o c’erano anche altre persone? >> 

INTERPRETE: <<Andai accompagnato insieme a una ragazza bionda dai capelli corti.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<L’aveva già vista, la conosceva? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Successivamente ha potuto scambiare qualche parola, ha capito di che nazionalità era oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No, non parlammo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, i poliziotti che lo scortavano erano in divisa o in borghese? >> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, quando il veicolo è entrato nella caserma di Bolzaneto che cosa ricorda? Che cosa accadde? >> 

INTERPRETE: <<Siamo scesi dal veicolo... e ci portarono di fronte a un edificio con delle scale... e di fronte c’era una quantità di poliziotti, non so il numero... e noi eravamo circa, credo, quattro, cinque arrestati... e una persona con una pettorina che poneva “Polizia”, dove c’era scritto “Polizia”... e si avvicinò a noi e ci segnò con una marca, con un segno, con un... pennarello a sfera, con un... sul viso... sulla guancia.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, rispetto all’edificio, quello con gli scalini, il veicolo si fermò lontano, vicino? >> 

INTERPRETE: <<Non saprei precisarlo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda il tragitto che ha percorso dall’ingresso fino all’edificio? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Però ricorda che c’erano altri arrestati? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<In fila indiana, erano...>> 

INTERPRETE: <<Uno al lato dell’altro... in linea.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<In questo piazzale prima di entrare lui ricorda la presenza di poliziotti oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì, c’era Polizia, sì, confermato.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Il segno sulla guancia è stato fatto in questo momento, durante il tragitto? >> 

INTERPRETE: <<Sì, in quel momento.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi lui ha già descritto un poliziotto con la pettorina con la scritta “Polizia”.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui ricorda se c’erano anche agenti in divisa oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No, non me lo ricordo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Senta, durante questo tragitto dal pulmino all’ingresso, a parte il segno sulla guancia, ha potuto camminare in una posizione libera o doveva assumere una posizione obbligata? >> 

INTERPRETE: <<Ci hanno portati fuori del veicolo e ci hanno accompagnato fino alla parte frontale dell’edificio andando, camminando.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, per quello che ha visto lui questo segno sul volto venne fatto solo a lui o anche ad altre persone? >> 

INTERPRETE: <<Anche ad altre persone.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Venne fatta su quale parte? >> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda il colore? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare la mappa, la piantina.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza l’esibizione degli atti.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Una volta che fu condotto dentro vuole descrivere che cosa accadde? >> 

INTERPRETE: <<Ci portarono in una cella che, se ricordo, era la ultima a mano sinistra.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Perfetto. Quindi lui ricorda di avere percorso tutto il corridoio per arrivare a questa cella.>> 

INTERPRETE: <<Sì, io ho percorso un corridoio.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, in questo corridoio com’era la situazione? Cioè era vuoto, c’erano altre persone? >> 

INTERPRETE: <<C’erano poliziotti a entrambi i lati, come per fare un corridoio di poliziotti.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lungo questo corridoio lui ha camminato liberamente o doveva assumere una posizione particolare? >> 

INTERPRETE: <<Ecco, la prima volta camminai diritto, non dovetti piegarmi.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ci furono altri passaggi lungo questo corridoio? >> 

INTERPRETE: <<Nel mio caso una volta domandai di andare al lavabo, in bagno... e quando mi accompagnarono al bagno dovetti camminare con il capo abbassato... e guardando il suolo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Invece la prima volta camminò normalmente.>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Questi poliziotti dentro al corridoio, quindi siamo all’interno dell’edificio erano in divisa o in borghese? >> 

INTERPRETE: <<In uniforme, io ricordo uniforme.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda un solo tipo di uniforme o uniformi di vari tipi? >> 

INTERPRETE: <<Il colore sarebbe azzurro... come colore sarebbe azzurro.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Allora faccio un’altra domanda. Durante tutta la sua permanenza nella caserma ricorda solo divise azzurre o ricorda anche divise di altri colori? >> 

INTERPRETE: <<Allora, per quello che riguarda la domenica fino alla sera della domenica ricordo persone in abito civile... e anche persone vestite con uniforme azzurra... dopo, dopo alla sera suppongo che vi fu un cambio di guardia, un cambio di personale di servizio, ricordo agenti, poliziotti in uniforme grigio... ah e un giubbetto, una giubba nera.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Prego.>> 

INTERPRETE: <<Possiamo numerare? >> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Sì.>> 

INTERPRETE: <<Quindi numero 1 la prima...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi lei a questo punto ha l’autorizzazione, possiamo farlo ora, mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza, si da’ atto che si autorizza l’esibizione degli atti..>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Se vuol guardarle tutte, sono parecchie, eh.>> 

INTERPRETE: <<Il giorno domenica durante il giorno... l’uniforme che credo di aver visto è la A1... e per la notte l’uniforme che ricordo è del tipo D, Delta2.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Riconosce fra le foto che gli sono state mostrate la pettorina di quello che gli ha fatto... Parlando della persona che gli fece il segno sulla guancia ha parlato di una pettorina con una scritta.>> 

INTERPRETE: <<Allora, la pettorina che ricordo riguarda la marca, al segno è la B, Bravo 17.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Va bene. Torniamo nella cella. Lui viene condotto nell’ultima cella, è corretto? >> 

INTERPRETE: <<Corretto.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quando venne portato in quella cella la cella era vuota o c’erano già altre persone? >> 

INTERPRETE: <<C’era, sì, c’erano gente, c’erano parecchie persone, calcolo un venti, trenta persone.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, in che persona erano? >> 

INTERPRETE: <<Quando entrai erano seduti.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Anche lui venne messo seduto? >> 

INTERPRETE: <<Sì, anch’io mi sedetti.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<È potuto rimanere tutto il tempo seduto o ci sono stati dei momenti in cui ha dovuto assumere un’altra posizione?>> 

INTERPRETE: <<Vi furono tre momenti durante la mia sosta, il mio stare a Bolzaneto in cui fummo... obbligati... a stare in piedi col viso rivolto alla parete e le mani alzate... toccando la parete. In tre momenti.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Riesce a collocare temporalmente? >> 

INTERPRETE: <<Ha tradotto dicendo da una mezz’ora a un’ora.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Questo è cosa, cioè il periodo che doveva stare in piedi? >> 

INTERPRETE: <<Okay.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Tre volte ciascuna volta per circa un’ora? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ora invece l’altra domanda era se lui riesce, se ricorda più o meno, si intende, quando durante l’arco di tempo in cui lui è stato a Bolzaneto si sono verificati questi momenti in cui è stato obbligato a stare in piedi.>> 

INTERPRETE: <<Una al mattino... una volta a metà pomeriggio... e una terza alla sera, una terza volta alla sera.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui è sempre stato in quella cella o ha dovuto cambiare cella? >> 

INTERPRETE: <<Durante il giorno siamo stati nella cella che abbiamo numerato e identificato col numero 1... alla sera fummo traslatati, fummo trasferiti in una cella dall’altra parte, a mano destra, la terza partendo dall’alto... sì, che vuol dire nei dintorni e indica la terza cella a partire dall’alto identificata cella PS dove metto il numero 2... approssimativamente.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Poi ha cambiato altre celle oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Allora, lì, punto 2, passammo la notte e il giorno successivo... e ci trasferirono di nuovo in un’altra cella che credo fosse la stessa del giorno precedente, numero 1... sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi lui in tutto è stato collocato in tre celle.>> 

INTERPRETE: <<Ci siamo trasferiti tre volte, ci siamo mossi tre volte...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì, perché...>> 

INTERPRETE: <<Una, due volte, più una, una volta...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì, perché l’ultima lui la fa coincidere con...>> 

INTERPRETE: <<1, 2, 1.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, rispetto a questi tre trasferimenti quando ha potuto stare in piedi, la prima volta, la seconda o la terza?>> 

INTERPRETE: <<La domenica mattina... la domenica pomeriggio... che sarà... sarà, potrebbe essere,  potrebbe essere la cella 1... e la terza volta, perché era di notte, di sera, dovrebbe essere la cella 2.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui aveva un braccio al collo? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi in che posizione è stato fatto stare? >> 

INTERPRETE: <<Cercando di alzare il braccio destro.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<È riuscito a capire o a vedere se alle celle, davanti alle celle c’erano degli agenti che facevano la guardia? >> 

INTERPRETE: <<In maniera permanente non c’erano poliziotti... non si vedevano dalla cella... ogni tanto venivano, “sasso marso” vuol dire mettevano la testa dentro, mettevano la testa dentro e se ne andavano.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui ricorda chi, in relazione alle varie volte, diede l’ordine di mettersi in piedi? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco. Lui ricorda persone che conosceva o che ha conosciuto dopo in cella? >> 

INTERPRETE: <<Allora, c’eravamo un gruppo di spagnoli che siamo partiti insieme da Saragoza... siamo partiti insieme alla volta di Genova.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, di queste persone, qualcuno era in cella con lui? >> 

INTERPRETE: <<Sì... c’era Chavjer Nogueras... Pacho... Pacho ... Francisco... Francisco, Pacho è il nomignolo, il nickname.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<E poi? Vi erano degli altri oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Rossana... e Antonio.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, queste quattro persone che lui ha citato erano nella prima cella, cioè la prima volta, la seconda o la terza? >> 

INTERPRETE: <<No, il giorno di domenica separarono i ragazzi dalle ragazze, i maschi dalle femmine... e ci separarono da Rosanna.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui com’era vestito? >> 

INTERPRETE: <<Aveva una camiciola... pantaloni corti, il bagnador sono gli shorts.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<È stato percosso oppure no durante la permanenza nella caserma? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha visto se altre persone sono state colpite oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Colpiti non ho visto che sia successo a nessuno.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Rumori, lamenti oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì, grida, urla, grida, grida sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Dalla sua cella o da altre celle? >> 

INTERPRETE: <<Da altre celle.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha detto che una volta ha chiesto di andare in bagno.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<È stato subito accontentato, ha dovuto aspettare? >> 

INTERPRETE: <<Non immediatamente, subito subito no.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Attesa lunga o normale? >> 

INTERPRETE: <<Posso aver aspettato dieci, quindici minuti.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Per quello che lui ha sentito o visto tutti quelli che hanno chiesto di andare in bagno sono starti accompagnati? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, in bagno ha potuto espletare i suoi bisogni con la porta chiusa o con la porta aperta? >> 

INTERPRETE: <<Con la porta aperta.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda la divisa, o meglio ricorda se l’agente che l'ha accompagnato era in borghese o in uniforme? >> 

INTERPRETE: <<In uniforme.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<E il colore? >> 

INTERPRETE: <<Azzurro.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, quando la porta era rimasta aperta l’agente dov’era collocato? >> 

INTERPRETE: <<Fuori... fuori, aspettando... di fronte... di fronte la porta del bagno.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, cambiamo argomento, lui ha sentito, percepito minacce, insulti oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Di che genere? >> 

INTERPRETE: <<Tipo “bastardi”... non ricordo più però, non ricordo ulteriori parole... ci sputavano dalla finestra... ecco, allora, da fuori ci sputavano attraverso la finestra.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, in quale cella avvenne? >> 

INTERPRETE: <<La 1.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Aveva quindi una finestra la cella? >> 

INTERPRETE: <<Sì, tutte e due avevano al finestra.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Queste finestre avevano i vetri, avevano le sbarre? Com’erano? >> 

INTERPRETE: <<No, non avevano vetri, soltanto avevano delle barre, sbarre, scusate.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, quindi lui ha sentito, come parole ricorda solo la parola “bastardi”? >> 

INTERPRETE: <<Mi ricordo che cantavano la canzone “bandiera rossa” però con le parole cambiate... e con un tono dispregiativo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma lui capisce la lingua italiana? >> 

PRESIDENTE: <<Ecco, questo, stavo per chiedere anch’io questo.>> 

INTERPRETE: <<Sì, qualcosa si capisce rispetto allo spagnolo, credo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui ha detto con le parole cambiate. Allora la domanda è: lui conosce le parole originali, sa come le hanno cambiate? Cioè come ha capito che c’è stato questo cambio? >> 

INTERPRETE: <<Sì, conosco più o meno le parole della musica.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei è in grado di ricordare che tipo di cambio, che tipo di... di alterazione venne fatta a questa canzone? >> 

INTERPRETE: <<Si può capire, comprendere il tono del cambio, credo di sì, si può comprendere.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Vuole spiegarci, cos’è stata la cosa... forse non riesco a spiegarmi. Vorrei che lui dicesse in base a quale elemento ha capito che era un cambio in tono dispregiativo. In che maniera? >> 

INTERPRETE: <<Non ricordo le parole precise... so che non erano parole che suonassero bene.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma ha fatto qualche commento con qualcuno su questo fatto, con qualche italiano che gli ha un po’ chiarito oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No, negativo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, furono distribuite coperte oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì, la notte... ci hanno distribuito una o due coperte che furono distribuite... o tre che furono distribuite alle persone.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui ha avuto modo di coprirsi oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No. Negativo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui teneva i pantaloni corti? >> 

INTERPRETE: <<Sì, avevo freddo, sì, sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Questo fatto del freddo ha sentito che anche altre persone si siano lamentate del freddo oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì, ci lamentavamo tra di noi, sì, questo sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, gli è stato dato del cibo, da bere oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Che mi ricordi il mattino del lunedì... prima di partire per la prigione... ci lasciarono nella cella una borsa... che aveva dei panini imbottiti, sandwiches... una borsa di plastica... e anche acqua... una o due bottiglie di acqua.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ma per comprenderci, c’erano tanti panini quante erano le persone oppure meno oppure di più? >> 

INTERPRETE: <<Meno... meno panini per persone, tant’è che io ho mangiato un mezzo panino.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito. L’acqua era sufficiente per tutti oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Un paio di bottiglie... non lo so.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui ha bevuto acqua? >> 

INTERPRETE: <<Sì, io ho bevuto acqua.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, dunque, il trasferimento è avvenuto quando al carcere, quando? >> 

INTERPRETE: <<Doveva essere, calcolo, a mezzogiorno del lunedì... col sole.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, abbiamo descritto sinora le varie celle da lui occupate, il trasferimento per andare al bagno, ricorda degli altri trasferimenti? >> 

INTERPRETE: <<Alla metà del pomeriggio della domenica ci trasferirono che era al lato... una sala grande piena di tavoli... segretarias sono messas... sì, no, ecco... con computer, diciamo tavolo addobbato a ufficio, ecco, segretarias.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito bene, ha detto che era all’esterno dell’edificio? >> 

INTERPRETE: <<Sì, contiguo, sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Cosa avvenne in questo edificio? >> 

INTERPRETE: <<Ci hanno preso le impronte digitali, ci hanno fatto le foto.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Poi è stato riportato in cella? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Per entrare in questo secondo edificio dove avevano fatto, dove è stato fotosegnalato, preso le impronte, vi era stato un periodo di attesa all’esterno oppure è entrato subito? >> 

INTERPRETE: <<No, siamo stati ad aspettare per un breve tempo fuori.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<In che punto, in che posizione, dove è avvenuta questa attesa? >> 

INTERPRETE: <<Calcolo, presumo a lato dell’edificio.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<In che posizione è avvenuta l’attesa, in piedi, seduti? >> 

INTERPRETE: <<In piedi.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quanto è durata questa attesa? >> 

INTERPRETE: <<Venti minuti, mezz’ora, sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Insieme ad altri? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Gli agenti che l’avevano accompagnato in questo trasferimento erano in divisa o in borghese? >> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, poi lui fu riportato in cella.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda altri trasferimenti oltre questo? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda se venne sottoposto a una visita medica, venne spogliato? >> 

INTERPRETE: <<Nella notte tra la domenica e il lunedì... dove fui condotto in un’altra sala dove mi fecero un’ispezione, mi fecero abbassare i pantaloni.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Rispetto alla mappa la riesce a individuare questa sala? >> 

INTERPRETE: <<Era nell’edificio, ma no, non lo so...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Non ricorda neanche il lato del corridoio, destro o sinistro? >> 

INTERPRETE: <<No, negativo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Come ricorda dell’arredamento di questa sala?>> 

INTERPRETE: <<Un tavolo... una luce tipo fuoco, una luce da scrivania e non ricordo altro.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quante persone ricorda dentro a questo locale? >> 

INTERPRETE: <<Come minimo tre.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<In divisa o in borghese? >> 

INTERPRETE: <<Non ricorda.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Tutti uomini o anche donne? >> 

INTERPRETE: <<Quello che ricordo io uomini.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì. Stava descrivendo quello che avvenne in quella stanza, può proseguire.>> 

INTERPRETE: <<Entrai dentro... mi misero contro la parete... mi fecero denudare... mi fecero dare... voltare... no, fare un giro, non voltare, fare un giro completo... e... e successivamente mi vestii.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco. Ci fu qualcuno che osservò se aveva delle... dei segni, ad esempio lui ha detto che aveva il gomito fratturato, il dito dell’altra mano fratturato. Ci fu qualcuno che guardò i segni che aveva? >> 

INTERPRETE: <<Sì, si vedeva che aveva un tutore, ecco, dimenticavo, un tutore al braccio... bendato... e anche il dito lo avevo bendato con un rinforzo.>> 

PRESIDENTE: <<Ma forse il Pubblico Ministero voleva sapere, forse, se qualcuno dei presenti si interessò di queste cose, se gli chiese notizie di queste fratture, ecco, più che se fossero evidenti o meno.>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei ricorda se le vennero fatte delle domande se aveva avuto in precedenza, in passato malattie, sul suo stato di salute? >> 

INTERPRETE: <<No...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lì a Bolzaneto, dico.>> 

INTERPRETE: <<No, no, a Bolzaneto no.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda se le hanno chiesto se in passato aveva mai fatto uso di stupefacenti? >> 

INTERPRETE: <<In spagnolo nessuno mi domandò nulla.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Aveva un segno, un segno, una sofferenza a un occhio? >> 

INTERPRETE: <<Non comprendo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Leggo qui sulla sua cartella clinica “emorragia sottocongiuntivale occhio destro”.>> 

INTERPRETE: <<No... bene, io non mi vidi.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Certo, ma dico, ricorda se aveva detto di avere un fastidio a un occhio, se qualcuno guardò quest’occhio? >> 

INTERPRETE: <<No... nessuno mi domandò.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, al di là di questo ricorda se fu quella che... è una visita medica, non so se gli venne misurata la pressione, se venne ascultato il cuore con lo stetoscopio? >> 

INTERPRETE: <<No, a Bolzaneto no.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quanto è alto lui? >> 

INTERPRETE: <<Uno e settantatre.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ricorda se durante la sua permanenza all’interno della caserma firmò dei documenti? >> 

INTERPRETE: <<Mi fecero firmare una carta.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ricorda in quale stanza avvenne questa firma? >> 

INTERPRETE: <<Credo che sarebbe la prima... una delle prime, una delle prime a mano... allora, una delle prime stanze a lato sinistro entrando nell’edificio.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Una delle prime. La ricorda com’è fatta questa stanza dove firmò? >> 

INTERPRETE: <<Non riuscii, non potei entrare perché attraverso la porta aveva una barra orizzontale... un tavolino, un qualcosa che barrava l’entrata.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui firmò su questo tavolino, appoggiandosi sul tavolino, firmò o non firmò? >> 

INTERPRETE: <<Sì, positivo, firmai così.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda che tipo di documento, cosa c’era scritto, si ricorda qualcosa di questo documento? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Chi glielo fece firmare, persona in divisa o persona in borghese? >> 

INTERPRETE: <<Non ricordo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda se il documento era scritto in lingua italiana o no? >> 

INTERPRETE: <<In italiano.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui ha capito quello che c’era scritto o ha detto, ha fatto presente che non capiva? >> 

INTERPRETE: <<Io ho visto questi... questa carta in un momento di pressione, mi dissero di firmarlo in italiano... e io lo firmai.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui aveva avuto modo di vedere il Console spagnolo in qualche momento? >> 

INTERPRETE: <<Sì. Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quando avvenne? >> 

INTERPRETE: <<Quando all’uscita dalla scuola Diaz... quando ci trasferirono alle ambulanze... e c’era il Console di Spagna, spagnolo che l’avevo conosciuto il giorno prima... e salì sull’ambulanza con me... e ci accompagnò fino all’ospedale.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco. A Bolzaneto, ora parliamo della caserma, lui ha rilasciato qualche dichiarazione in ordine al Consolato? >> 

INTERPRETE: <<Alla lettera non capisco...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Allora faccio una domanda più secca. Lui ha dichiarato che non voleva che venisse avvisato il suo Consolato? >> 

INTERPRETE: <<Verbalmente non dichiarai nulla.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha dichiarato che non voleva che venisse avvisato nessuno suo parente dell’arresto? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste il documento che è poi la dichiarazione di cui mi interesso, quella di cui...>> 

PRESIDENTE: <<Quello contrassegnato col 170 delle produzioni. Si autorizza.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha un ricordo di questo foglio oppure no? >> 

INTERPRETE: <<La firma è mia.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui capisce quello che c’è scritto oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Posso, diciamo, lettera nel senso parola, parola per parola sì, qualcosa si capisce, si comprende... però dice queste... queste scritte, queste lettere non sono mie.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, l’ultima domanda: ricorda se le parti scritte, manoscritte furono manoscritte in sua presenza da qualcuno?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda se erano già scritte oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<La firma è la sua però? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Non ho altre domande. Ah, bisogna mostrare, chiedo l’autorizzazione a mostrare delle foto.>> 

PRESIDENTE: <<Manca il diario clinico...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Produciamo tutto, sì.>> 

PRESIDENTE: <<E anche quello di Samperiz, che mancava.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quello di Samperiz manca anche a noi.>> 

PRESIDENTE: <<Ah, ecco, va bene.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quello di Samperiz manca sia il diario clinico, sia la relazione di primo ingresso.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene. Comunque il Pubblico Ministero produce il diario clinico.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<È la relazione di primo ingresso relativa al signor Moret.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare alcune fotografie...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Esatto.>> 

PRESIDENTE: <<Di arrestati, no? >> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì.>> 

INTERPRETE: <<Mh.  Chavjer Nogueras.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Si tratta, appunto, di Nogueras Chavjer...>> 

Teste MORET: <<Pacho.>> 

Teste MORET (Traduzione): <<Pacho.>> 

Teste MORET: <<Francisco.>> 

Teste MORET (Traduzione): <<Francisco... Rosanna...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Sì, che è Anueva Fortea. Torniamo a quella di prima che non aveva detto chi era. Ecco, questo ha detto chi è costui?>> 

Teste MORET (Traduzione): <<Francisco, Francesco, Francisco. Samperiz...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<E poi? >> 

INTERPRETE: <<Felis.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Felis Marquedo, sì.>> 

INTERPRETE: <<Antonio Lanaspa.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<E questo è Lanaspa Antonio. Non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? >> 

Avv. TAMBUSCIO: <<Avvocato Tambuscio, una sola domanda. Se ha riportato conseguenze psicologiche di una qualche gravità dalla sua permanenza a Bolzaneto e se sì se ce lo vuol descrivere brevemente.>> 

INTERPRETE: <<Sì, una conseguenza ad esempio è... paura quando vedo la Polizia... quando... al ritorno dall’Italia avevo il  panico al veder la Polizia.>> 

Avv. TAMBUSCIO: <<Nessun altra domanda.>> 

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande? Va bene, allora si può accomodare.>> 

INTERPRETE: <<Scusate, ha marcato col numero 3 dove è stato svestito, diciamo.>> 

PRESIDENTE: <<Sentiamo l’ultimo che è il signor Nogueras, mi pare. Ecco, anche il signor Nogueras è nella stessa situazione degli altri testi? >> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Certo, con tanto di archiviazione, la stessa cosa, nel senso che è stata archiviata la sua posizione, le solite esibizioni da parte dell’ufficio del P.M. che esibisce le dichiarazioni rese in sede di rogatoria a Saragoza all’autorità locale e poi l’interrogatorio davanti al G.I.P. di Genova per fare constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio del signor Nogueras davanti al G.I.P. in data 25 Luglio 2001 e deposizione in rogatoria resa a Saragoza il 6 Marzo 2002 per far constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti Codice di Procedura Penale. Ecco. Gli spieghi che viene sentito come teste assistito da un suo legale, chieda qual è il suo legale.>> 

INTERPRETE: <<(Traduzione al teste).>> 

Teste NOGUERAS: <<Emanuele Tambuscio.>> 

PRESIDENTE: <<L’avvocato Tambuscio che è presente. Ecco, gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, che deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.>> 

INTERPRETE (per Nogueras): <<(Traduzione al teste).>> 

Teste NOGUERAS: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza”.>> 

PRESIDENTE: <<Dia le generalità, data e luogo di nascita.>> 

INTERPRETE: <<Franchio Chavjer Nogueras Coral.>> 

PRESIDENTE: <<Nato dove e quando? >> 

INTERPRETE: <<14 Febbraio 1965

PRESIDENTE: <<Dove? >> 

INTERPRETE: <<A Saragoza.>> 

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lei nella giornata di domenica 22 Luglio 2001 lei è stato condotto alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, da dove è stato trasportato, da dove proveniva? >> 

INTERPRETE: <<Provenivo da un ospedale il cui nome ancora non conosco.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Era stato arrestato alla scuola Diaz quella notte? >> 

INTERPRETE: <<Sì, fui portato in ambulanza in ospedale e di lì a Bolzaneto.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco. Aveva delle lesioni, delle ferite? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ci descrive? >> 

INTERPRETE: <<Mi hanno diagnosticato una frattura del perone e avevo una grossa lesione, una grossa al braccio sinistro.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Il perone di quale gamba? >> 

INTERPRETE: <<Alla gamba sinistra, ha fatto vedere il perone e mi colpirono tutta la parte sinistra del corpo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<All’ospedale cosa ha avuto, un gesso, un bendaggio? È stata bloccata la gamba? >> 

INTERPRETE: <<Mi immobilizzarono la gamba sinistra con un tutore... fino alla cintura, fino alla cintola... e invece al braccio non mi fecero nessun tipo di bendaggio.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, come venne trasportato dall’ospedale alla caserma di Bolzaneto? >> 

INTERPRETE: <<Allora, mi portarono a un’auto della Polizia, per mezzo mio malgrado non potessi camminare e mi obbligarono a salire con i miei mezzi... insieme ad un mio compagno tedesco... e fummo accompagnati, condotti, ha detto alla lettera, da un poliziotto femmina, da una poliziotta e da un poliziotto... e a fortissima velocità obbligandoci a tenere la testa bassa e minacciandoci di colpirci altrimenti se noi l’avessimo alzata.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi il viaggio l'ha fatto con un’altra persona arrestata di nazionalità tedesca? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda il nome, ricorda qualcosa di questa persona? >> 

INTERPRETE: <<Ricordo che era biondo con occhiali... pochi capelli.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma non ricorda il nome? >> 

INTERPRETE: <<No, perché... perché lo conobbi in quel momento, io non parlo tedesco.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi non ci fu dialogo? >> 

INTERPRETE: <<No perché lui stava abbastanza spaventato, non parlava ma potrei riconoscerlo... e inoltre la Polizia ci impediva di parlare.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui ricorda più o meno quando è arrivato alla caserma di Bolzaneto, a che ora, cioè era giorno, era ancora notte?>> 

INTERPRETE: <<All’albeggiare, stava proprio albeggiando quando arrivammo con l’auto... sì, c’era già luce quando siamo partiti, proprio il momento dell’alba.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, quando questo veicolo è entrato all’interno della caserma può descrivere che cosa è successo? >> 

INTERPRETE: <<Ci fecero scendere dal veicolo e ci ricevette un poliziotto vestito con un paio di jeans e una pettorina con scritto “Polizia”... era un soggetto tra i quaranta e cinquant’anni, moreno, di capelli neri che ci marcò con un pennarello a ... a sfera.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco. Lui, per quello che ha potuto vedere, venne segnato lui o anche il tedesco venne segnato? >> 

INTERPRETE: <<No... non mi interessai, non vidi, non mi interessai, mi interessai del poliziotto.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma a lui dove venne fatto? >> 

INTERPRETE: <<Sulla guancia.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda il colore di questo segno? >> 

INTERPRETE: <<Non so, non sono sicuro con che colore che mi abbiano marcato ma penso che l’aggeggio, la sfera, chiamiamola penna a sfera fosse color rosa.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui ricorda un solo pennarello, un solo etichettatore o più? >> 

INTERPRETE: <<Credo che ne avesse due.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<E lo ricorda perché gliene aveva visti due in mano? >> 

INTERPRETE: <<Sì, perché... sì, sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, a parte questo poliziotto in borghese che gli fa, che gli fece il segno sulla guancia ricorda altre persone in questo ambiente, in questo piazzale? >> 

INTERPRETE: <<Sì, c’era Polizia e tutti intorno.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Erano in borghese o in divisa? >> 

INTERPRETE: <<In uniforme.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Erano più tipi di uniforme o un solo tipo? >> 

INTERPRETE: <<Credo che era un solo tipo di uniforme.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Di che colore? >> 

INTERPRETE: <<Azzurro.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, il veicolo si fermò lontano o vicino rispetto all’ingresso dell’edificio? >> 

INTERPRETE: <<Fermò proprio dinanzi all’edificio, proprio ai piedi di alcuni scalini... io mi ricordo degli scalini perché non potevo percorrerli io da solo e mi obbligarono a percorrerli e io feci come potei.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma venne sorretto da qualcuno o alla fine riuscì a trascinarsi da solo? >> 

INTERPRETE: <<No, in nessun momento nessuno mi aiutò, sottinteso.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui venne, parliamo dell’esterno, venne colpito in quel frangente oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, invece una volta fatto ingresso all’interno dell’edificio dove venne portato? >> 

INTERPRETE: <<In una specie di reception, un punto di ricevimento dove dovetti aspettare guardando la parete... e al lato sinistro dove dovetti permanere e dove fui registrato.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza l’esibizione degli atti.>> 

INTERPRETE: <<Dove c’è scritto “scalino”, al centro... allora, praticamente stavo in questo angolo e marca l’angolo esterno dell’edificio a sinistra, primo a sinistra partendo dal passo, lato esterno a novanta gradi, sala contrassegnata con “Digos”, sinistra.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui fu portato dentro a questa...>> 

INTERPRETE: <<Marcato, scusate, all’esterno, qui.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ah ecco, quindi fuori dalla stanza.>> 

INTERPRETE: <<(Traduzione al teste).>> 

Teste NOGUERAS (Traduzione): <<Sì, sì, era come parte del corridoio.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, in questo punto ci fu un’attesa lunga, breve? >> 

INTERPRETE: <<Sì, c’erano parecchie persone, però non fu un’attesa molto lunga, giusto il tempo per registrare tutti quelli che erano davanti a me.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ma questa che lui chiama registrazione com’è avvenuta? >> 

INTERPRETE: <<C’era un poliziotto che stando dietro a noi ci toccava nel senso ci perquisiva e ci toglieva tutto ciò che avevano nelle tasche.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, a lui cosa venne tolto? >> 

INTERPRETE: <<Mi ricordo una macchina fotografica di quelle usa e getta in plastica che avevo in tasca, in una tasca.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda dove venne messa questa macchina fotografica? >> 

INTERPRETE: <<No, non seppi mai nulla di essa.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Dall’ospedale quando venne portato via gli rilasciarono i documenti, dei certificati medici oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì, avevo una busta grande con il mio referto medico... sì, con le radiografie e se lo ritirò la Polizia.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ma quando se lo ritirò, a Bolzaneto o prima ancora? >> 

INTERPRETE: <<A Bolzaneto, quando arrivai in questo momento dell’entrata... e credo di ricordare che ce lo restituirono quando ci preparavano per andare al carcere... e mai più mi restituirono questa documentazione.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Gli venne restituita quando venne portato al carcere ma poi rimase al carcere? Quando venne liberato non la ebbe più restituita? >> 

Teste NOGUERAS: <<No.>> 

INTERPRETE: <<Sì, positivo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito. Ecco. Quindi poi dopo questo controllo con... quando gli portarono via la macchina fotografica poi che cosa successe? >> 

INTERPRETE: <<Mi obbligarono a passare per il corridoio con la testa abbassata finché non vedessi nulla... fino a portarmi nella ultima cella alla sinistra in fondo al corridoio... e segna, che marco col numero 2, la cella alla parte superiore lato sinistro contrassegnata “cella PS" che contrassegno col numero 2.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lungo questo corridoio c’erano agenti oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Non ricordo... io non potei vedere niente perché a causa dello sguardo basso potei vedere soltanto alcuni stivali ai lati.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito. Ecco, quando venne portato in cella la cella era vuota o c’erano altre persone? >> 

INTERPRETE: <<Era abbastanza piena di persone questa cella... circa una trentina di persone... occupavano, stando seduti al suolo, tre delle quattro pareti della cella... con le spalle contro la parete... e a me il poliziotto mi obbligò a sedermi al centro della sala... una postura che mi causava molta molestia... non ha detto la parola “dolore” ma gli costava molto in termini di sofferenza, causa quello che aveva sofferto alla gamba e sarebbe stato meglio per me, dice, appoggiarmi alla parete ma non potei.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<In questa posizione è rimasto molto tempo? >> 

INTERPRETE: <<Passò un po’ di tempo e dopo alcune volte che chiesi di potermi appoggiare alla parete me lo permisero però... e però mi lasciarono appoggiare alla sola parete che era vuota affinché nessuno sedesse accanto a me... che era la parete sinistra come si entra nella cella.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, durante la sua permanenza in quella cella ha potuto poi rimanere seduto o ci sono stati alcuni momento in cui ha dovuto mettersi in piedi? >> 

INTERPRETE: <<In parecchie occasioni ci facevano alzare, viso alla parete, mani poggiate alla parete che è causa per me, mi causava moltissima pena... se non ti fossi messo... se non ti fossi mantenuto in questa posizione ricevevi colpi, minacce, calci... se succedeva che se ne andavano, ci lasciavano in questa posizione e se ne andavano, ci lasciavano lungo tempo in questa posizione, la gente rimaneva... rimaneva spaventata.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Volevo chiedere, lui ha detto che chi si spostava veniva colpito. Lui ha ricevuto dei colpi o no? >> 

INTERPRETE: <<Io no, non ho ricevuto colpi.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha visto altre persone colpite? >> 

INTERPRETE:  <<Sì, vi fu una persona a cui furono dati dei calci e io udii i colpi.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, torniamo alla cella. Lui durante tutta la permanenza a Bolzaneto è stato sempre in quella cella o è stato anche collocato in altre? >> 

INTERPRETE: <<Durante la notte mi trasferirono in un’altra cella con dei compagni... era una cella, sì, sempre alla sinistra del corridoio... e penso di ubicarla alla metà del corridoio... E mi condussero in un’altra cella, lato opposto del corridoio dove mi fecero denudare completamente.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi durante la sua permanenza lui, a parte la cella dove venne denudato di cui poi parleremo, ha occupato due celle? >> 

INTERPRETE: <<Esatto.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, il trasferimento dall’una all’altra lo ha detto ma non mi ricordo, quando lo colloca? >> 

INTERPRETE: <<L’ora non la so, però era di notte.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quindi la notte tra domenica e lunedì.>> 

INTERPRETE: <<Esatto, sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco. Lui ha detto che per alcune volte è dovuto stare in piedi.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Questo è avvenuto nella prima cella o nella seconda? >> 

INTERPRETE: <<Nella prima.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Nella seconda ha sempre potuto stare seduto?>> 

INTERPRETE: <<Sì, credo di sì... sì, l’ora di dormire, mi ricordo era quello che io stavo tirato al suolo, a terra sdraiato a terra tentando di dormire.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, invece tornando nella prima cella, le volte in cui è dovuto stare in piedi, quante volte è stato fatto mettere in piedi? >> 

INTERPRETE: <<Sì, sicuro una volta al mattino, una volta al pomeriggio, poi per il resto non ricordo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Per quanto tempo ha dovuto stare in piedi? >> 

INTERPRETE: <<Moltissimo, poteva essere per lo meno un’ora.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Per quello che ha visto lui anche le altre persone nella cella furono fatte mettere in piedi o solo lui? >> 

INTERPRETE: <<Sì, tutti, tutti quelli della cella.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco. È riuscito a vedere o a capire se c’erano dei poliziotti, degli agenti di guardia alla cella? >> 

INTERPRETE: <<Io sì, vedevo ogni tanto dei poliziotti attraverso la porta passare per il corridoio.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Se lo ricorda di poliziotti in borghese o in divisa? >> 

INTERPRETE: <<In Uniforme.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, durante... o qui parliamo dell’intera permanenza della caserma, ricorda un solo tipo di uniforme o diversi tipi? >> 

INTERPRETE: <<Due, due tipi di uniforme, uno azzurro intenso scuro... e un altro che porta... sì, come un chimono, un over-all grigio. Un vestito completo, diciamo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Chiederei l’autorizzazione di poter mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Le può guardare tutte con calma.>> 

INTERPRETE: <<Una potrebbe essere la D, Delta2, grigia.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Allora, D2, la guardiamo...>> 

INTERPRETE: <<Però mi ricordo senza il giubbetto.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma il colore è quello...>> 

INTERPRETE: <<Sì, il colore sì... quello che meglio ricordo era un completo, A3, Alfa3 in quanto era di colore scuro e aveva delle linee rosse, colore scuro completo ha detto... però era diverso perché non era un completo, era pantalone, camicia e una gorra che è un berretto diverso... non era camicia... era una giacchetta, non si poteva riconoscere la camicia perché la giacchetta è una giacchetta abbottonata al collo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ma quanto al colore lui ha parlato di due tipi di divise, quelle grigie e gli è sembrato di riconoscerle...>> 

INTERPRETE: <<Quella blu, quella azzurra? Identifico il colore e i segnali rossi... allora, potrebbe anche essere la Alfa1, Alfa 1, però con una giacchetta dello stesso colore, con sopra una giacca dello stesso colore del pantalone... sì, dei pantaloni.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<E invece la pettorina di cui ha parlato da parte dell’agente che gli aveva fatto il segno sulla guancia? >> 

INTERPRETE: <<La Bravo 17.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, torniamo a quello che accade nelle celle. Dicevamo degli agenti che erano di guardia. Lui ha potuto notare, sì o no, che con il passaggio da una cella all’altra un cambiamento delle divise oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì, durante il periodo di tempo e quando andai al bagno, perché per lo meno al bagno una volta ci sono andato e certamente ho notato un cambio nelle divise, nelle uniformi.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Cambio in che senso? C’erano prima il blu e poi il grigio o viceversa? >> 

INTERPRETE: <<Prima gli azzurri e poi i grigi... la sera e all’inizio della notte, perché durante la notte ricordo che stavamo con luce artificiale, con luce elettrica... ecco e mi ricordo, appunto, durante la notte un passaggio per il corridoio dove c’erano degli operatori, degli agenti in divisa grigia dei quali uno mi diede un calcio nella gamba che avevo ferita.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ma fu il momento in cui andava verso il bagno? >> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo se fu, se ciò avvenne quando andai al bagno o quando cambiai di cella.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui ha detto che la prima volta che lui dovette percorrere il corridoio fu costretto a camminare con la testa bassa. Questa posizione l'ha dovuta mantenere in tutti i passaggi o avvenne solo quella volta là? >> 

INTERPRETE: <<Allora, la prima volta sicuramente, la seconda volta percorrendo il corridoio quando l’uomo, l’operatore con divisa grigia mi colpì col calcio, poi può darsi che altre volte abbia tenuto la testa bassa, però non è che mi obbligarono a tenerla, che mi spinsero per tenermela... notai che c’era una cella che era numerata con il numero nove... mi ricordo un’altra cella dalla quale provenivano delle grida e avevano nascosto l’entrata con una tenda bianca, con un panno bianco.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, volevo dire, volevo chiedere lui ricevette quindi questo calcio nell’arto, nella gamba fratturata, ha ricevuto anche altre percosse durante la sua permanenza a Bolzaneto oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No, negativa...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ho capito ma chiedo scusa, traduca perché bisogna tradurre. Prego.>> 

INTERPRETE <<Diceva che il mio stato era abbastanza in situazione deplorevole, non dava l’idea di essere così selvaggi da continuare a picchiare... ecco, il massimo che mi fecero, che solevano, era solito fare era guardare e ridere di me... ecco, io, mi impedivano di appoggiarmi alla parete onde aiutarmi nella mia deambulazione.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha visto altre persone picchiate oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Vidi che fu colpito da un pugno alcune volte un mio compagno della cella nove che stava vicino alla porta, dove qualcuno si affacciava e lo colpiva.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<La persona che venne colpita lui la conosceva? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<L'ha conosciuta dopo? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Nella cella o meglio nelle due celle che lui ha occupato ci sono state persone che lui conosceva? >> 

INTERPRETE: <<Sì, perché vi erano miei compagni che erano stati condotti lì in un momento differente oppure nello stesso momento mio.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, vuole dire chi erano queste persone? >> 

INTERPRETE: <<Nella mia cella sono certo che vi era Rosanna eccetera perché potei parlare con lei, potei parlare con lei malgrado le minacce... mi ricordo anche di Pacho Sans e Madrazo... perché abbiamo cercato di passare la notte corpo a corpo... David Moret... Felis Marquedo... so che stavano in una cella contigua Aitor Valvas... Samperiz... e altro compagno Antonio Lanaspa... che con i quali fummo condotti in carcere più o meno al medesimo tempo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Gli ultimi tre, cioè Lanaspa, Samperiz e Valvas... Erano in un’altra cella? >> 

INTERPRETE: <<Loro erano in un’altra cella al lato destro... e credo che Felis Marqueglio fu condotto in un certo momento dalla nostra a quell’altra, alla loro.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui ricorda, ha percepito insulti, minacce oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo che dalle finestre, dato che non vi erano cristalli, non vi erano vetri qualcuno si affacciava, si avvicinava alla finestra, ci sputava dentro e ci diceva... “bastardi comunisti”... “Cani”... imitavano canzoni, una di Manu Chao... una e alcune italiane di cui modificarono i testi con parole fasciste.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<In questa canzone italiana con le parole fasciste lei ricorda qualche cosa, le è rimasto impresso qualche cosa?>> 

INTERPRETE: <<Parlavano di qualcosa di nero, tipo camicia nera.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco.>> 

PRESIDENTE: <<Ma lui capiva l’italiano, lui capiva queste parole? >> 

INTERPRETE: <<Sì, alcune parole sì... sì, come anche adesso che posso capire poche parole in italiano.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Questi sputi e questi insulti che lei ha sentito si riferiscono alla permanenza nella prima cella o nella seconda o in tutte e due? >> 

INTERPRETE: <<No, ricordo nella prima cella.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, ha avuto da mangiare e da bere durante la sua permanenza? >> 

INTERPRETE: <<Soltanto in un’occasione un paio di poliziotti che erano in abito civile ci portarono alcuni piccoli panini imbottiti e alcune gallette però in quantità insufficiente e ridicola... ce lo dividemmo tra di noi e si poté mangiare un pezzettino, un pezzettino di panino e una mezza galletta ciascuno.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Da bere gli fu dato oppure no? >> 

INTERPRETE: <<In quella occasione ci diedero alcune bottiglie d’acqua, però non ricordo che in altri momenti ci diedero dell’acqua... quando fui al bagno approfittai per bere l’acqua dal lavandino e basta, non più.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui ha parlato del bagno, ha detto che almeno in una occasione venne portato al bagno. Quando lo chiese lo portarono subito, fu invece un’attesa lunga, come è andata? >> 

INTERPRETE: <<Io chiesi di andare al bagno nel momento in cui mi resi conto che vi era una tensione minore e dopo che altri compagni chiesero di andare al bagno e furono accontentati... un tempo comunque di attesa non era eccessivo, non fu eccessivo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Al bagno ha potuto espletare i suoi bisogni con la porta aperta o chiusa? >> 

INTERPRETE: <<No, con la porta aperta.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda il colore della divisa dell’agente che lo aveva accompagnato in bagno? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, a parte la volta che chiese di andare al bagno ha avuto altri trasferimenti? >> 

INTERPRETE: <<Sì, una volta sollecitai il fatto che mi controllassero il braccio e mi portarono a una specie di infermeria.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, quindi dove ci fu la visita, sì. Ricorda se venne portato da qualche parte dove gli presero delle impronte, scattarono delle foto oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Un poliziotto in civile mi portò fino a un edificio contiguo... era un ufficio chiaro, pieno... all’interno pieno di scrivanie e con computer e macchine varie, attrezzature d’ufficio, diciamo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui prima di potere entrare in questo edificio dove vennero prese le impronte dovette attendere fuori all’esterno o non ci fu attesa? >> 

INTERPRETE: <<Credo che mi condussero direttamente dentro.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Aveva detto che durante la notte si era avvicinato, aveva passato la notte vicino a un suo compagno? >> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Chi era? >> 

INTERPRETE: <<Fancisco Sanz.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ma questa vicinanza perché si erano avvicinati? >> 

INTERPRETE: <<A parte il fatto che tenevamo amicizia da anni... io lo vedevo piuttosto malmesso, aveva un paio di pantaloncini corti e aveva freddo... e mi resi conto, mi interessai di lui...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Che lui aveva freddo.>> 

INTERPRETE: <<Sì, eravamo tutti infreddoliti perché eravamo sul pavimento freddo e entrava parecchio freddo dalle finestre.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui com’era vestito? >> 

INTERPRETE: <<Allora, io avevo un paio di pantaloni che mi tagliarono al momento di farmi il trattamento medico per cui avevo praticamente la gamba coperta soltanto dal... non ha detto bendaggio ma dal trattamento medico... anche la gamba destra dei pantaloni, la gamba destra del pantalone era stata tagliata in ospedale perché avevano dovuto controllato se per caso non avessi avuto anche una frattura all’altra gamba, quindi praticamente ero come se fossi stato senza pantaloni... e avevo una camicetta con le maniche corte.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui ha sentito se altre persone nella cella si erano lamentate per il freddo? >> 

INTERPRETE: <<Sì... sì, la situazione del freddo era evidente e abbiamo sollecitato, chiesto con sollecitudine coperte e aiuto.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Sono arrivate delle coperte oppure no? >> 

INTERPRETE: <<Alla fine ci hanno consegnato delle coperte vecchie del tipo militare... e ci diedero quattro coperte, una quantità ridicola che furono ripartite alle persone più ferite, maggiormente ferite.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha ricordato anche un trasferimento nel luogo dove venne visitato, perché aveva male al braccio. Lo chiese lui? >> 

INTERPRETE: <<Successo lo stesso come quando dovetti andare al bagno, mi azzardai in un momento in cui ritenni più opportuno che mi avrebbero dato retta. Ecco, in altre occasioni vi fu chi chiese la visita medica e non fu ascoltato, in particolare ricordo di una ragazza tedesca che aveva la bocca rotta.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Come, guardando la cartina, dove lo colloca il luogo dove venne portato per questa visita? >> 

INTERPRETE: <<Allora, indica lato destro infermeria doppio w c dicendo però che a lui sembrava... sembrava che il bagno venisse prima dell’infermeria, venendo dal corridoio, una sua... però ricorda perché era, diciamo, di fronte al primo... al suo primo stop dentro, alla sua prima fermata, avevamo detto al lato della sala contrassegnata “Digos” lato sinistro, quindi di fronte aveva lui... passò la visita medica.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Lui è in grado di descrivere...>> 

INTERPRETE: <<Lui prima ha affermato che era di fronte la visita medica.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<È in grado di descrivere la stanza? >> 

INTERPRETE: <<Scusate, marco col numero 4 infermeria. Ricordo che era una stanza stretta... allora, ricordo che come grandezza, come metratura era quella dei bagni circa, ricordo che vi era un lettino, perché io... mi tumbè, come dice, mi buttai su questo lettino.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui quante persone ricorda presenti in questa stanza? >> 

INTERPRETE: <<Un paio di persone.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Uomini o donne? >> 

INTERPRETE:<<No, non ho visto nessuna donna in tutto Bolzaneto.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, questi uomini che ricorda li ricorda in divisa, in borghese? >> 

INTERPRETE: <<Ricordo uno in civile... in abito civile... e l’altro mi ricordo come un camice medico, ma non potrei dirlo, una bata medica, blanca, bianca.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda, saprebbe descrivere queste persone oppure no l’aspetto fisico? >> 

INTERPRETE: <<Difficilmente, ricordo che uno era in età abbastanza avanzata, sui cinquant’anni o poco più.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Vuole dire che cosa le è accaduto in questa stanza? >> 

INTERPRETE: <<Mi ricordo che mi buttai su questa... su questo lettino medico e mi servirono in un bicchiere un qualcosa che io ritengo sia stato un calmante perché avevo parecchio dolore al braccio sinistro e anche infiammazione... ricordo che ebbi un minimo di conversazione con questa persona in abito civile, ricordo che era, appunto, oltre i cinquant’anni circa ed era di capelli neri.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Che lingua avvenne questa convenzione? >> 

INTERPRETE: <<Lui parlava in italiano, io cercavo di farmi capire in lingua spagnola perché io non parlo l’italiano.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda se, a parte questo farmaco che le hanno dato, se le fecero delle domande sulle sue condizioni di salute pregresse, se aveva avuto malattie? >> 

INTERPRETE: <<No... io, come arrivai al carcere, io non ebbi nessuna attenzione medica, mai, neanche al carcere finché non arrivai in Spagna.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, se lo ricorda se gli chiesero se fumava, se aveva fatto uso di stupefacenti? >> 

INTERPRETE: <<No, non ricordo, credo di no, non ricordo... fu una conversazione più politica perché questo signore di cui parlavamo in camice bianco cercava di spiegare cosa era successo, la necessità, lui cercava di fargli capire...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Cercava di spiegargli che cosa...>> 

INTERPRETE: <<Che cosa era successo, la necessità di usare queste misure...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<In sostanza che cosa le ha detto? >> 

INTERPRETE: <<Non ricordo le parole esatte, stava parlando... so che giustificava ciò che loro stavano ricevendo, al contrario gli aveva detto che era persona pacifista, allora lui se la rideva come non crederci, come...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, al di là del dialogo ricorda se v’è stata una visita medica ad esempio, se gli è stata misurata la pressione, se gli è stato auscultato il cuore con lo stetoscopio? >> 

INTERPRETE: <<No, assolutamente.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Quanto è alto? >> 

INTERPRETE: <<Uno e settantatre.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Questa domanda gliel’hanno fatta? >> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, l’ultima domanda, lui ha avuto modo durante la sua permanenza alla caserma di Bolzaneto di avere un contatto col Consolato spagnolo? >> 

INTERPRETE: <<Mai, so che vi era reperibile il rappresentante consolare all’ospedale quando mi portò l’ambulanza... ma mi ricordo che il medico, la Polizia gli stava impedendo di servirci, alla lettera tender nos, di ascoltarci, di servirci, di esserci utile, però poi basta.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Questo all’ospedale.>> 

INTERPRETE: <<All’ospedale...  Sì.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ricorda se durante la sua permanenza nella caserma di Bolzaneto gli sottoposero dei documenti da firmare? >> 

INTERPRETE: <<Sì, mi presentarono un documento da essere firmato.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui ricorda quando e dove, in quale stanza gli presentarono questo documento? >> 

INTERPRETE: <<Fu dopo che ci fecero spogliare, che ci fecero l’ultima registrazione... in una sala che stava praticamente di fronte a questo lato sinistro del corridoio... al lato sinistro... allora, ricapitolando... al lato sinistro del corridoio però non posso ubicarla con esattezza.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Se la ricorda com’era fatta questa stanza, l’arredamento? >> 

INTERPRETE: <<Sì, sì, vi erano dei... come si dice?... delle tavole, delle mensole, delle mensole di legno dove mettevano i classificatori, mettevamo...>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Le persone che gli sottoposero questo documento da firmare erano in borghese o in divisa? >> 

INTERPRETE: <<In borghese.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<E lui lo firmò il documento oppure no? >> 

INTERPRETE: <<No, no.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Perché non firmò? >> 

INTERPRETE: <<Prima di tutto perché il documento era in italiano e non ero sicuro di quello che stavo per firmare... e per quello che potevo capire, per quello che capii non ero d'accordo con ciò che vi era... con il testo, con ciò che vi era scritto.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<E cosa aveva capito del testo di questo documento? >> 

INTERPRETE: <<Non ricordo bene, però a quanto abbia potuto capire dal testo era una sorta di rinuncia a quelli che erano i miei diritti.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, lui ha mai dichiarato a qualcuno che non voleva che venisse avvisato il suo Console? >> 

INTERPRETE: <<Mai, non sono mica matto.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ha mai dichiarato che non voleva che venissero avvisati i suoi parenti? >> 

INTERPRETE: <<Sicuramente no.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Io chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste il solito documento, che poi è la dichiarazione di primo ingresso.>> 

PRESIDENTE: <<È il documento contrassegnato col numero 174 delle produzioni del P.M. si autorizza.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, guardando questo foglio lei può dire se è quello che le venne sottoposto per la firma? >> 

INTERPRETE: <<Sì, perché mi chiamò l’attenzione scritta “non temo per la mia incolumità fisica”.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Ecco, un’ultima domanda su questo documento. Ci sono delle parti manoscritte sul documento.>> 

INTERPRETE: <<La domanda è: lui ricorda se vennero compilate davanti a lui, qualcuno scriveva o se era già scritto? >> 

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo questo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Non ho altre domande da fare. Mi riservo, vorrei mostrare alcune foto delle persone che lui ha citato.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare di persone citate dal teste.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Chiedo di essere autorizzato a produrre la cartella clinica di cui abbiamo parlato e i documenti che abbiamo mostrato al teste, la dichiarazione di primo ingresso.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, si autorizza, altresì, la produzione da parte del Pubblico Ministero del documento testé rammostrato al teste e del diario... e della cartella clinica, anche della cartella clinica, no? >> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Della cartella clinica, è qua. Mostriamo alcune foto, vediamo se lui dalle foto riconosce...>> 

INTERPRETE: <<Rosanna... sfortunatamente da quel dì è in stato psichiatrico.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Si tratta di Anueva Fortea Rosanna.>> 

INTERPRETE: <<Sì, Francisco Sanz... Pacho.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Mandrazo, sì.>> 

INTERPRETE: <<E David Moret... e Felis Marqueglio era inconfondibile perché per il colpo in testa che aveva preso e il tutore e la griglia che aveva in testa... questa ragazza tedesca con cui fui in ospedale prima di partire per Bolzaneto... ed è quella che durante la sosta a Bolzaneto chiedeva continuamente aiuto e non riuscì ad averlo.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Aiuto per quale problema, ricorda? >> 

INTERPRETE: <<Era arduo per lei respirare... chiedeva un inalatore, un inalatore che l’aiutasse a respirare... e mi ricordo che anche in ospedale era vicino a me sul lettino e la Polizia la trattò abbastanza male, lei... possibile che fosse nello stesso, che sia stata condotta nella stessa auto di David Moret... eravamo quattro persone, tra cui una ragazza scura, nera di capelli che non ricordo però.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<La fotografia, l’effigie rappresenta Cuscau Anna (Inc. - fuori microfono)...>> 

INTERPRETE: <<E questo è il ragazzo che veniva con me nell’auto.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<È quello con cui venne trasportato dall’ospedale a Bolzaneto? >> 

INTERPRETE: <<Sì, mi catturò l’attenzione la camicia che aveva... che aveva una scritta in spagnolo e lui che era tedesco, mi chiamò l’attenzione.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Non ho capito. La scritta in spagnolo chi l’aveva? >> 

INTERPRETE: <<Il tedesco.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Che scritta aveva? >> 

INTERPRETE: <<Era un incontro zapatista che c’era stato precedentemente in Spagna.>> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Va bene. Si tratta di Hermann Jens che in effetti è tedesco.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? >> 

P.M. (Dott. Miniati): <<Nessun altra domanda.>> 

PRESIDENTE: <<La Parte Civile ha domande? >> 

Avv. TAMBUSCIO: <<Sì. Se lei da questa permanenza a Bolzaneto ha riportato conseguenze psicologiche e se sì se ce le vuole descrivere brevemente.>> 

INTERPRETE: <<Le conseguenze sono state abbastanza pesanti soprattutto in termine di panico a vedere la Polizia, a incontrare la Polizia, stare in un posto dove vi era la Polizia... e anche durante il sonno, insomma, diciamo durante il periodo del sonno, del periodo mi tornano alla mente questi ricordi, per addormentarmi... paura di essere colpito... e abbastanza ripudio... abbastanza ripudio per ciò che concerne le forze dell'ordine e il tenermi abbastanza distante da esse.>> 

Avv. TAMBUSCIO: <<Un’ultima domanda, aveva fatto un accenno su uno stato psichiatrico di una persona, vorrei sapere cosa intendeva. Mi pare di Anueva.>> 

INTERPRETE: <<Sì, specialmente a Rosanna Anueva.... perché la vidi per un certo tempo dopo sia per amicizia, sia per politica... per tempo ella subì un trattamento, fu sotto trattamento psichiatrico e penso che il motivo, il fattore scatenante di questo furono quei fatti... questa persona avrebbe potuto venire a dichiarare a questo processo però... sennonché sarebbe stato negativo per lei e la sua famiglia non le consigliò di venire a testimoniare.>> 

Avv. TAMBUSCIO: <<Grazie, non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Il difensore ha domande? >> 

DIFESA: <<Nessuna domanda, signor Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<L’udienza è aggiornata a domani mattina 26 settembre ore 9.00 in questa stessa aula.>> 

Fine registrazione
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